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Congedo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Stoppato, 

ha ehitsto un congedo di o t to giorni per 
ufficio pubblico. 

(È conceduto). 
Comunicazioni. 

P R E S I D E N T E . La Corte dei conti ha 
trasmesso l'elenco delle registrazioni con ri-
serva eseguite nella seconda quindicina di 
giugno scorso. 

Sarà s tampato , distribuito e inviato alla 
Commissione permanente. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
L'onorevole sottosegretario di Sta to per 

i lavori pubblici annunzia di aver da to ri-
sposta scritta all ' interrogazione dell 'onore-
vole Samoggia, « se non ritenga giunto il 
momento di fare concedere, a t u t t i indistin-
tamente , la riduzione del 75 per cento sul 
prezzo di viaggio di anda ta e ri torno alle 
Esposizioni di Roma e Torino, con validità 
del biglietto per otto o dieci giorni e col 
semplice obbligo di acquisto di una tessera 
da lire 1.25 ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « Come fu detto in 
risposta ad altre interrogazioni sullo stesso 
argomento, il ribasso del 75 per cento fa 5 

par te del programma delle facilitazioni pre- ! 
ordinato dall 'Amministrazione ferroviaria j 
per i viaggi a Roma, Torino e Firenze. 

« Tale ribasso cominciò ad essere accor-
dato nei viaggi con i treni speciali che si 
effet tuarono per Roma, nella no t t e dal 3 
al 4 ed in quella dall'8 al 9 giugno p. p. da 
Firenze, da Pisa, da Napoli, da Ancona e 
da Castellammare Adriatico. 

« Dal 23 giugno si è iniziato un pro-
gramma completo di treni speciali col ri-
basso del 75 per cento che durerà per oltre 
un mese e c h e si svolge con intensi tà . 

« Ne vengono effet tuat i da diverse part i 
su Roma, su Torino e su Firenze e sono 
ammesse al rilascio dei biglietti con questa 
eccezionale riduzione anche le stazioni si-
tua t e fuori dell 'itinerario dei t reni speciali, 
così che, a programma esaurito, sarà s ta to 
offerto a t u t t i il modo di recarsi a visitare 
le esposizioni fruendo della riduzione me-
desima. 

& I biglietti che si rilasciano in questa 

circostanza hanno la validi tà di sette giorni 
e per es-i il dirit to di tessera in favore dei 
Comitati è di sole lire 1.25, come appunto 
viene domandato nella presente interroga-
zione. 

« I l dare invece al ribasso del 75 per cento 
l ' i l l imitata estensione, che sar< bbi* deside-
ra ta dall ' ' norevole interrogante, non è pos-
sibile, come si è avuto già occasione di ri-
spondere ad altri; perchè ciò equivarrebbe 
a gen ralizzare quella così r i levante ridu-
zione per t u t t o il grandi-simo numero di 
persone che, indipendenti mente dalla visita 
alle esposizioni, debbono viaggiare sulle 
linee affluenti a Roma, Torino e F i renze ; 
e così si snaturerebbe completamente lo 
scopo d ' I la concessione e si arrecherebbe 
un aggravio sensibilissimo ed ingiustificato 
al bilancio ferroviario, ta le da non poter 
cer tamente esser compensato dal presunto-
aumento nel numero dei viaggiatori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D B SETA » 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
to s gretario di Sta to per i lavori pubblici*, 
annunzia di aver dato risposta scritta al-
l ' interrogazione dell 'onorevole ^corciarini-
Coppola, « ¡sul r i tardo nella costruzione del 
ponte sul Volturno fra le Provincie di Ca-
serta e Benevento, e sui provvedimenti che 
intenda adot ta re per a f f re t ta rne il compi-
mento ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « I lavori di co-
struzione del ponte sul Volturno per con-
giungere le provinciali f ra Caserta e Bene-
vento furono appal ta t i all'impresa, Pompeo 
Cionfrini, nel gennaio 1907, per lire 486,911 
net te dal ribasso del 22,55 per cento e con-
segnati alla stessa il 14 agosto successivo. 

« Da questo giorno per tan to cominciò a 
decorrere il termine di tre anni e mezzo 
stabili to per il compimento dell 'opera. 

« Senonchè sorsero presto delle vertenze 
coll ' impresa sostenendo questa che il lavoro 
presentava difficoltà a causa di errori e man-
chevolezze; e, poiché alcuna delle lagnanze 
non parvero infondate, si avviarono dal 
Ministero prat iche per un bonario accordo, 
le quali condussero ad una transazione, per 
effetto della quale alcuna delle questioni 
venivano risolute con una maggiore spesa 
di lire 23,000 ed altre r inviate al collaudo. 

« Tale transazione però non ebbe corsoi 
cosicché la vertenza si complicò invece con 
nuove riserve del Cionfrini. 

« F ra t t an to , poiché l 'appal to procedeva 
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s t e n t a t a m e n t e , da p a r t e del Ministero non 
si mancò di fare all ' impresa f r equen t i ri-
chiami per mezzo del Genio civile e del-
l ' I spe t to re superiore compar t imenta le . 

« Si prese anche in esame la possibilità 
di procedere all 'esecuzione d'ufficio: ma per 
evi tare t u t t i gli ostacoli al regolare e pronto 
compimen to del l 'opera parve miglior par-
t i to p rocura re di addivenire ad u n a in tesa 
sul complesso delle quest ioni ver tent i . 

« E ' a t a le intesa l ' i spe t tore de! Compar-
t i m e n t o potè addivenire , concre tando al-
cune modifiche sulla s t r u t t u r a del ponte , ' 
a t t e a renderne possibile il comple t amen to , 
e t a c i t ando le riserve. 

« Sullo schema di t ransaz ione al l 'uopo 
compila to il Consiglio superiore dei lavori ¡ 
pubblici il 27 giugno prossimo passato diede I 
in massima parere favorevole salvo lievi 
modificazioni che verranno al più pres to 
concorda te coll ' impresa. 

« A p p e n a ciò avverrà , e dopo che si sarà 
p ronunc ia to il Consiglio di S ta to , si proce-
d e r à al l 'approvazione formale della con-
venzione, e così i lavori po t r anno prose-? 
guire colla desiderata sollecitudine. 

« II sottosegretario dì Stato 
« D E S E T A ». . 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per i lavori pubbl ici 
e l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
le finanze annunziano di aver dato , cia-
scuno, r isposta scri t ta alla in ter rogazione 
del l 'onorevole Meda, « per sapere se sia-
no a notizia dei fort issimi e cos tan t i ri-
ta rd i coi quali vengono ope ra t i i rim-
borsi di dazio sulle m a n i f a t t u r e esporta-
t e ; r i t a rd i imputabi l i p r ima agli uffici fer-
roviar i che non rest i tuiscono se non dopo 
parecchi mesi le bolle daziarie, poi alla len-
tezza con cui procedono i controlli delle bolle 
medesime negli uffici doganali ; e infine alla 
insufficienza del fondo messo a disposizione 
delle I n t e n d e n z e per i r imborsi in quest ione : 
e se non credano di p rovvedere a rimuo-
vere ques t i inconvenient i che sono causa 
di disagio non t rascurabi le agli esporta-
tor i ». 

R I S P O S T A SCRITTA . - -« Alla Direzione ge-
nerale delle ferrovia dello S ta to non sono mai 
g iunt i reclami per r i ta rd i verificatisi nel ri-
to rno delle bollet te di espor taz ione per 
merci ammesse alla res t i tuzione dei d i r i t t i 
doganali , 

a Anzi r isulta che dalle agenzie doganali 
presso le varie stazioni di confine il r i to rno 
di de t t e bollet te viene sempre eseguito im-

media tamente , ad eccezione dell 'agenzia di 
Chiasso dove, da to l ' ingente numero di si-
mili docum°nt i , si usa raggruppar l i per d i t t e 
mi t t en t i per inviarli p >i uni t i a dest ino, ad 
ogni fine mese, alle d i t te stesse. 

« È quindi da escludere che la resti tu-
zione delle bollet te subisca, anche per pa r t e 
dell 'agenzia ora indicata , i r i ta rd i di parec-
chi mesi accennat i ne l ' interrogazione, a 
meno che noci si verifichi qualche acciden-
tale disguido. 

« In ogni modo la Direzione generale 
non ha manca to di disporre perchè anche 
l 'agenzia di Chiasso d 'ora in poi si a t t enga 
s t r e t t a m e n t e alle norme vigenti in mater ia , 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

R I S P O S T A SCRITTA . — «Gli inconvenient i 
l amen ta t i dal l 'onorevole Meda derivano più 
specia lmente dalla insufficienza del fondo 
s tanzia to in bilancio nell'esercizio 1910-11 
per le rest i tuzioni del dazio sui m a n u f a t t i 
di cotone, insufficienza de t e rmina t a dal 
f a t t o che, mentre negli esercizi anter ior i 
erasi verif icata u n a diminuzione nelle espor-
tazioni dei m a n u f a t t i medesimi, che aveva 
consigliato di r idur re lo s tanziamento nor-
male dimostra tos i esuberante , nell'esercizio 
p rede t to 1910-11, invece le esportazioni 
stesse a u m e n t a r o n o in guisa da far ricono-
scere esiguo il disposto s t anz iamen to di 
lire 1,400,000 (capitolo 173 dello s t a to di pre-
visione). L 'amminis t raz ione finanziaria al-
lora, e p rec i samente nel dicembre ul t imo 
scorso, si diede p r e m u r a di proporre un 
a u m e n t o lire di 400,000 a ta le s tanz iamento , 
e i n t an to per provvedere alle esigenze del 
servizio d o m a n d ò ed o t t enne un preleva-
mento di lire 300,000 sul fondo di r iserva 
per le spese obbligatorie e d 'o rd ine : prele-
vamen to che f u appena sufficiente a prov-
vedere ai pagamen t i più urgent i . 

« Dell 'al tro aumento , come sopra richie-
sto, di lire400,000 essendo s t a t a la proposta 
compresa nel disegno di legge per l 'assesta-
mento del bilancio, non si è, nello scorso 
giugno, po tu to disporre, t rovandosi il dise-
gno medesimo dinanzi al Pa r l amen to per 
l ' approvazione . 

« Ora si sono messe a disposizione delle 
In t endenze di finanza ci^ca lir 3 930,000 sulle 
lire 1,400,000 s t anz ia te nel bilancio 1911 12, 
e con ta l i somme saranno completa.mente 
sodis fa t t i i crediti , fin oggi l iquidati , dei 
cotonieri i tal iani . 

« È oppor tuno però f a r presente che il 
fondo (lire 500,000) di cui ancora può di-
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sporsi per l'esercizio incominciato il 1° luglio , 
corrente, molto probabilmente non sarà suf-
ficiente per giungere al secondo semestre 
dell'esercizio stesso ; epperò si prende riserva 
di presentare, entro il prossimo novembre, i 
una speciale proposta di aumento allo stan- j 
ziamento del citato capitolo (177 dello stato 
di previsione), non essendo possibile prov-
vedere in sed^ di assestamento o con una 
delle leggi di maggiori assegnazioni o dimi-
nuzioni di stanziamenti, giacche a questi 
mezzi si ricorre generalmente in epoche 
troppo prossime alla chiusura dell'esercizio 
finanziario; nè sarebbe possibile, peri i no-
tevole ammontare della somma occorrente, 
provvedere con un prelevamento dal fondo 
di riserva delle spese obbligatorie e d'or-
dine. 

« Riguardo poi al modo con cui procede 
il servizio nelle dogane, specialmente nei ri-
guardi della omologazione delle bollette di 
uscita, si dichiara che le lagnanze delle Ditte 
interessate non possono ritenersi fondate, 
quando si tenga conto delle formalità che 
debbono essere tassativamente adempiute. 
Tuttavia, poiché sta in fatto che nelle prin-
cipali dogane il personale non è al completo, 
si avrà cura di integrarlo appena ultimati 
gli esami in corso ai posti di volontario do-
ganale. 

« II sottosegretario di Stato 
« C I M A T I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
annunzia di aver data risposta scritta alla 
interrogazione dell'onorevole Nofri « per co-
noscere come si concilia coll'interesse eco-
nomico dell'Azienda ferroviaria una dispo-
sizione di questi giorni applicata nelle offi-
cine nuove delle ferrovie dello Stato in 
Torino dall'attuale nuovo ingegnere capo 
divisione alle medesime preposto, per la 
quale nel riparto torneria si è cambiato il 
sistema di affilatura degli utensili degli ope-
rai in contrasto al metodo usato sempre fin 
qui e che si usa attualmente in tutte le j 
officine private del genere, ponendo gli ope-
rai medesimi in condizione di non potere j 
compiere facilmente e bene il proprio lavoro, j 
di consumare in ogni modo nel compierlo 
un tempo molto maggiore a danno del cot-
timo da essi assunto con tariffe del vecchio 
sistema di lavorazione, e causando in pari 
tempo nuove spese per impianti ed acquisti 
d'utensileria e sicuro conseguente aumento 
di operai addetti alla attrezzatura senza 
perciò raggiungere lo scopo di una migliore 

lavorazione e di una vera e dimostrata-
maggiore tutela della persona degli operai 
dagli eventuali infortuni per la quale pare 
siasi escogitato il nuovo sistema ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Il nuovo inge-
gnere capo delle officine di Torino ebbe a 
rilevare che le ruote di pietra per affilare 
utensili della torneria, diversamente da 
quanto avveniva in altri riparti della stessa 
officina, erano fatte girare dall'alto al bi.sso 
rispetto al banco di appoggio e cioè in senso 
contrario a quello che la buona tecnica 
chiama normale. Questo modo di far girare 
le ruote fu sempre riconosciuto pericoloso 
per la incolumità di chi affila gli utensili ; 
infatti basta una semplice disattenzione 
perchè l'utensile da arrotare possa essere 
trascinato fra la ruota ed il banco e le mani 
di chi affila siano prese a contrasto fra l'u-
tensile e la ruota, causando sempre delle 
ferite alle mani ed in qualche caso anche 
dei fatti gravissimi, come la rottura della 
pietra ed il lanciamento dei frantiimi della 
medesima con grande pericolo per la vita 
anche di persone lontane dalla ruota. 

« Per evitare tali pericoli non vi sono che 
due mezzi : 

« o costruire il banco di appoggio mo-
bile il quale, tenuto a posto mediante op-
portuno contrappeso, si scosta dalla ruota 
appena la pressione su di esso superi un 
certo limite-

« o più semplicemente far girare la 
ruota dal basso all'alto rispetto al banco. 

« In pratica la prima soluzione non «si è 
mostrata del tutto efficace, poiché con essa, 
mentre si sono evitate le rotture delle ruote, 
non si è completamente eliminato l'altro 
inconveniente, cioè quello della possibile 
arrotatura delle mani. 

« Per ciò P Amministrazione ha sem-
pre raccomandato che le ruote di pietra 
da affilare, come avviene in tutte le officine 
che si prendono cura per l'incolumità dei 
propri operai, siano fatte girare ne) senso 
dal basso all'alto rispetto al ba.neo d'ap-
poggio. 

« Non si comprende quindi l'agitazione 
degli operai della torneria di Torino per il 
provvedimento preso nell'interesse della loro 
incolumità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno annunzia di 
aver dato risposta scritta all'interrogazione 
dell'onorevole Beltrami « per conoscere le 
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ragioni per le quali il so t t op re fe t t o di Pai- i 
l anza proibiva, invocando u n a circolare nu-
mero 194 del s e t t embre 1910, una pubbl ica 
conferenza che doveva tenere in Baveno il 
29 giugno u l t imo scorso il conferenziere 
P ie t ro Sar tor is ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « La circolare del 
p r e f e t t o di Novara del 10 febbra io 1910, r i -
c h i a m a t a da l s o t t o p r e f e t t o di Pa l l anza per 
v ie ta re u n a conferenza in Baveno, eccita le 
au to r i t à d ipenden t i ad esaminare se le r iu-
nioni i nde t t e in piazze o vie pubbl iche im-
pediscano il libero t r ans i to e siano causa 
di pericoli per l ' o rd ine pubblico. 

« L a conferenza che doveva t ene re il si-
gnor P ie t ro Sartor is f u v i e t a t a perchè , es-
sendo i n d e t t a a p p u n t o nel pomeriggio di u n 
giorno fes t ivo nella piazza, a t t r a v e r s a t a 
dalla s t r a d a provincia le , po teva da r luogo 
ad inc ident i . Senza alcun ostacolo fu t e n u t a 
in un luogo chiuso accessibile al pubbl ico. 

« II sottosegretario di Stato 
« F A L C I O N I ». 

P R E S I D E N T E . La pr ima interrogazio-
ne al l 'ordine del giorno d 'oggi è dell 'onore-
vole De Fel ice-Giuffr ida, al min i s t ro dei 
lavori pubblici « p r sapere qual i p rovve-
d imen t i i n t e n d a a d o t t a r e per sol leci tare il 
p rosc iugamento del lago di Len t in i e la 
bonifica, delle pa lud i Celsari ». 

L 'onorevo 'e so t tosegre ta r io di S t a to pei 
lavori pubbl ic i ha f aco l t à d! r i spondere . 

D E SETA, sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici. Per la bonifica del lago di 
Len t in i e dei p a n t a n i di Lent in i e Cvlsari, 
in provincia di Siracusa, fu rono r e d a t t i da 
quell 'ufficio del Genio civile due p roge t t i , 
l ' uno del l ' impor to di lire 1,311,000 re la t ivo 
al p rosc iugamento dei pan tan i ; l 'a l t ro del-
l ' impor to di lire 1,638,000 re la t ivo ai lago 
di Lent in i . 

I lavori previst i in quei due p roge t t i 
p resuppon vano la s is temazione del fiume 
San Leonardo , s is temazione che fu s t ra l -
c ia ta dal p roge t to pel lago di L e n t i n i nel 
quale era compresa , e che v e n n e d a t a in 
appa l t o al l ' impresa St imolo. Senonchè, es-
sendo sor te g rav i contes taz ioni in segui to 
alle pretese di alcuni p ropr ie ta r i in te ressa t i 
ai quali p<r i ndenn i t à di espropriazione di 
t e r ren i nonché di un v a n t a t o d i r i t to di co-
s t ruz ione di diga a scopo di pesca si sareb-
be dovu to pagare la s o m m a di un milione, 
il Ministero fu cos t r e t to a soprassedere a 
qua lunque lavoro in a t t e sa che le insor te 
ques t ioni si potessero risolvere. , 

Nel f r a t t e m p o da interessat i alla boni-
fica del lago di Len t in i fu p resen ta to al 
Min s tero un piano di mass ima per eseguire 
il p rosc iugamento del lago stesso indipen-
d e n t e m e n t e da ogni modificazione al reg ime 
del fiume San Leonardo. 

Ma la Commissione tecnica cen t ra le per 
le bonifiche, al cui e same fu so t t opos to quel 
p iano di mass ima, non lo ha r i t enu to am-
missibile. I l a invece espresso ii parere che 
in base al p roge t to 20 agosto 1901 può dars i 
esecuzione alla bonifica del lago di Lent in i 
i n d i p e n d e n t e m e n t e da quella dei p a n t a n i , 
dopo r isolute però t u t t e le quest ioni di di-
r i t t o di uso delle acque del San Leonardo ; 
e che qua lora ta l i quest ioni fossero di grave 
ostacolo alla a t t uaz ione del de t t o p roge t to , 
convenga f a r s tud ia re e concre ta re in un 
proget to di mass ima una propos ta f a t t a 
da l l ' i spe t tore del c o m p a r t i m e n t o per prov-
vedere alla bonifica del lago di Len t in i se-
p a r a t a m e n t e da ogni a l t ro lavoro. 

I n t a l senso si da ranno subi to istruzioni 
a l l ' i spet tore compar t imen ta l e . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Felice 
Giuffr ida ha facol tà di d ichiarare se sia so-
d is fa t to . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . La paro la 
dell 'onorevole sot tosegretar io di S t a to è s t a t a 
cortese, ma i f a t t i non corr ispondono ai de-
sideri, alle insistenze, ai bisogni vivi della 
popolazione. 

Tol lerare ancora l 'es is tenza del lago di 
Lent in i e. delle pa ludi Celsari, e del P a n t a -
no di Catania è un vero del i t to sociale. 

L ' I ta l ia , in c i n q u a n t a n n i , non ha f a t t o 
nulla per il r imboschimento , e ciò spiega 
come sia resa difficile la v i ta in u n a delle 
plaghe più belle e più prospere della Sicilia, 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to mi 
dice che è s t a to da to incarico ad u n a Com-
missione di compi lare un nuovo proge t to , 
ma io gli faccio osservare che, come del resto 
ha d i ch ia ra to egli stesso, p roge t t i ne fu rono 
eseguiti parecchi , sin da dieci anni fa , e, 
in questo modo, succedendosi i p roge t t i ai 
proget t i , la bonifica del P a n t a n o di Ca tan ia 
e del Lago di Lent in i chissà quali dei no-
stri d iscendent i po t r anno avere la soddisfa-
zione di vederle compiute! 

Ma c'è di più. I proget t i erano eseguiti 
soltanto 1 ? No: eseguiti , a p p r o v a t i e messi 
a l l ' a s t a ! Ma i lavori fu rono sospesi, per dif-
ficoltà d ' indole p r i v a t a . Ora ciò è sup rema-
m e n t e ingiusto e cont rar io agl ' interessi ge-
nerali della società m o l e r n a . Se vi so i o 
ostacoli d ' indole pr iva ta , sb r iga t i vela eoa 
la legge; m a non pr iva te u n a in te ra popo-
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fazione, con ques ta protes ta , dei benefìci 
economici e igienici, come moral i e sociali, 
della bonifica. E sopì a t u t t o togl ie te il t u r p e 
sconcio sociale della malar ia che ar r iva alle 
po r t e della c i t t à ai Ca tan ia . 

Questo per ciò che xi riferisce al prosciu-
gamen to del Lago di Lent in i . Per q u a n t o ri-
guarda la bonifica del P a n t a n o di Ca tan ia 
vi è di più. Per essa è s t a t a i s t i tu i ta , fin 
dal nov< mbre 1908, u n a sezione speciale nel-
l'ufficio del Genio civile di Catan ia , sezione 
che g rava , per la spesa, sui fondi s tanz ia t i 
in bilancio per la bonifica, cosicché, quando 
i p r o g e t t i dovranno essere eseguiti , le somme 
s t anz i a t e s a r anno s t a t e i n t acca t e e riusci-
ranno s icuramente insufficienti . 

I n t a n t o per convincere la Camera della 
impor tanza di queste opere di bonifica io 
mi p e r m e t t o di leggere il giudizio, . che, al 
r iguardo , ha da to il Genio civile di Cata-
nia e che è r i p o r t a t o nella relazione dell 'ul-
ì ' u l t ima Commissione d ' inchies ta sulle con-
dizioni .dei c o n t a d i n i : « si t r a t t a , scrive 
l 'Ufficio del Genio civile alla Commissione 
d ' inchies ta , di opera impor t an t i s s ima aven te 
io scopo della s is temazione idraul ica e del 
r i s a n a m i n t o igienico di una plaga v a s t a 
circa 12 mila e t t a r i di t e r reno in prossimità 
di Catania , che va dal mare per una lun-
ghezza di circa 12 chi lometr i e si inol t ra 
restr ingendosi verso ovest per u n a larghezza 
di altri 12 eh ilo m» t r i . 

« D e t t a p laga di terreno ferti l issimo, al-
lo rquando sarà s i s t emata idraul icamente , 
c o s i d a esser l ibera ta dalle inondazioni dei 
fiumi Simeto, D i t t a m o e Gurna longa e del 
t o r r en te B u t t a c e t o che l ' a t t r ave r sano , costi-
tu i rà u n a vera ricchezza per la provincia di 
Catania . 

« P e r tale bonifica, classificata in p r i m a 
cat( goria, è previs ta u n a spesa di lire 
3,800,000, e r ichiederà non meno di o t to anni 
di t t m p o per venir compiu ta ». 

E si l i m a n d a n o di anno in anno, per 
cause ig ro te , opere che sarebbero eminente-
men te p rodu t t ive , men t re t a s sa t ive disposi-
zioni di legge ne i m p o n e v a n o fin da var i 
anni fa la esecuzione. E d aggiungo un 'u l -
t ima considerazione. 

Ca t an i a si va f o r t u n a t a m e n t e svilup-
pando per ragioni indust r ia l i e commercial i 
ed ha bisogno d ' ingrandirs i a p p u n t o verso 
la pa r t e t occa ta dal la malar ia . Ora per la 
cos t ruzione del molo verso quella par te , e 
per l 'a l largami n t o della s tazione ferroviar ia , 
t u t t i quelli che h a n n o dei g randi stabili-
ment i indus t r ia l i verso la s tazione non po-
t r a n n o t r a spor ta r l i che verso la p a r t e dove 

infierisce l a malar ia e quindi t u t t o il mo-
v imen to commerc ia le e indus t r i a le di Ca-
t a n i a è messo in ben t r i s t i condiz ioni . 

Io quindi mi r ivolgo al Governo perchè 
voglia, con la p r e m u r a che è giust i f icata da-
gli e lement i di f a t t o da me esposti, solleci-
t a r e il p rosc iugamento del lago di Len-
t ini e la bonif ica della p iana di Catania ; e 
sono sicuro che la Camera vorrà appoggiare 
ques ta mia r ichiesta sp ingendo il Governo 
a compiere questo che è un a t t o di vero 
dovere sociale. (Bene! all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 
del l 'onorevole De Cesare ai minis t r i dei la-
vori pubbl ici e del tesoro « per sapere per 
qual i motivi d 'o rd ine t e cn i co -ammin i s t r a -
t ivo- f inanz iar io , r i ta rdas i ancora a promuo-
vere l 'avviso d ' a s t a , dopo che ogni i s t ru t -
tor ia è compiu ta , per l ' appa l to e costruzione 
del t ronco della s t r ada n. 172 della legge 
1881, n. 333; pe rcor ren te il terr i tor io d Ila 
p rov inc ia di Salerno; e se credono debbas i 
ancora t r a scu ra re gl ' interessi ed i vot i dei 
comuni della cost iera Amal f i t ana , ed iti ¡spe-
cie quelli dei comuni di Fu ro re , Conca-Ma-
rini, e della maggior par te della f razione 
del comune di Amalfi , lasciandoli isolati colla 
più g rande ingiust iz ia ed i l legalità ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
i lavori pubblici ha faco l tà di r ispondere . 

D E SETA, sottosegretario eli Stato per i 
lavori pubblici. Nessuna diff icoltà d ' o rd ine 
tecnico-amrninis t ra t ivo-f inanziar io si f r a p -
pone alla esecuzione della s t r a d a provin-
ciale n. 172 della legge 1881, n. 333. Per-
m a n g o n o so l t an to difficoltà f inanziarie poi-
ché occorre una spesa di circa 1,600,000 lire, 
m a t a l e difficoltà si spera sarà e l imina ta al 
più presto con u n accordo già iniziato t r a 
il Ministero dei lavor i pubbl ic i e quello del 
tesoro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a t o per il tesoro ha facol tà di 
r i spondere . 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. I l Ministero del tesoro non ha nessuna 
ingerenza per q u a n t o r i g u a r d a l ' appa l t o 
delle s t r ade provincial i , poiché esso non ha 
a l t ro compi to che quello di d o m a n d a r e agli 
enti locali i con t r ibu t i che sono t e n u t i a 
dare in proporz ione alla spesa e f fe t t iva 
s o p p o r t a t a per ta l i opere. 

H o inteso ora dal mio egregio collega 
per i lavori pubbl ic i che la somma che era 
s t a t a s t a n z i a t a non esiste più in b i l anc io ; e 
qu ind i al lora è presumibi le che questa s t r a d a 
sa rà compresa ne l l ' appos i to disegno di legge 
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che dovrà stanziare fondi per un qua-
driennio » che è allo studio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Cesare 
ha facoltà di dichiarar«- se sia sodisfatto, 

DE C E S A R E . Io n n posso d ; ch i ¡ r a rmi 
affat to sodisfat to e <iebbo fr i ncarnente dire 
che mi sembra che la mia r' gione sia del 
t u t t o t rascura ta dal Governo. 

Trasformerò quindi la Uiia interroga-
zione in interpellanza, ess ndo t roppo breve 
il tempo assegnato per lo svolgimento della 
pr ima. 

Fo b revemente la storia della, questione, 
affinchè la Camera sappia quale t r a t t a -
mento è s ta to f a t t o alla costi ra di Amalfi 
dopo la leggi del 24 luglio 1881. La 1 >gge 
del 21 luglio 1881 stabil iva la somma di 
lire 225,12i>,704 per l i costruzione di nuove 
opere stradali ed idrauliche per il quin-
quennio 1881-85 e, fra queste, n ll'elenco I I I 
annesso alia tabella B, si annovera la s t rada 
n. 172 la quale, da Castellamm re, per Gra-
gnano e Agerola, conduce ad A ma li. Qu s ta 
s t rada p rcorre iu par te il terri torio delia 
prov ncia di Napoli, ed in part«3 quello 
della provincia di Salerno. 

11 tronco che percorre il terr i torio di 
Napoli, fu eseguito da molto t empo, l 'altro, 
invec 1 , b nchè sia molto più impor tante , 
non è s ta to ancor i costruito, pe- ostaco i 
f rappost i dalla nostra prov ncia di Salerno. 
Né hanno valso le mie esortazioni e la mia 
azione spiegata nei Consiglio p ovinci le; 
uè il Governo seppe nè volle r ichiamare la 
provincia a l l 'adempimento del suo dovere, 
avvalendosi delle facoltà conferitegli dal-
l 'articolo 4, comma 3 e 4 della c i ta ta legge; 
cioè che, quando le provincia non provve-
dono ali i, costruzione d- l le opere, di cui 
all 'articolo primo, che le dichiara di pub-
blica uti l i tà, ne ordina 1' secuz o ie di affi 
ciò, salvo l 'obbligo alla prov ne a del pa-
gamento del contr ibuto della metà della 
spesa. 

Senonchè dopo 25 anni a * gu ' to del-
l 'ordine del giorno da me propugnalo e 
t rascri t to nel deliberato d i Consiglio pro-
vinciale di Sai rno, del 7 ot tub e 1 04, il 
Governo con no ta del gennaio 1 05, c ma-
nicafca a quel Presidente, accoglieva il voto 
per l i costruz : one della s t rada a suo carico, 
ne assumeva l ' intero on re ordinando a 
quell'ufficio del Genio civile la compila-
zione del progetto, che è du ra t a b e n c ; n q u e 
anni, e g acerebbe ancora in quegli scaffali, 
se non ne avessi sollecitato l 'e-pleta mento. 

Cinque a n n i ! Nemmeno se si fosse t r a t -
t a to di redigere quello del t raforo del Sem-

pione o dell 'opera del l 'acquedotto per le Pu-
glie sarebbe occorso tal t empo. 

Avrò scr i t to cento lettere, avrò salito 
cento volte le scale del Ministero, e final-
mente credeva di essere rinsc to a conseguire 
l'i t en to dietro la promessa che si sarebbe 
provveduto per Tappali o dell 'opera, appena 
compiu ta l ' i s t ru t to r ia . E questo risulta an-
che dall ' interrogazione che fu svolta il 2 
dicembre passato; alla quale rispose lo stesso 
onorevole De Seta, nè voglio dire dei mezzi 
dilatori usati per non raggiungere la fine 
di questa i s t ru t tor ia ; solo devo dire che è 
s ta ta una grande t rascura tezza dei dr i t t i 
legi t t imi dil la costiera amalf i tana, che ne 
ha subito e ne subisce gravi danni per l ' in-
dustr ie e i commerci e pel traffico ormai ma-
lagevole ed impossibile. 

Si rende doveroso quindi allacciare i co-
muni di Furore, Conca-Maiini e la maggior 
par te della frazione del comune di Amalfi 
c h a sono isolati e privi di comnnicazione 
colla s t rada provinciale Amalfi-Positano-
Meta, non < he con l 'a l t ra per Salerno e credo 
che il Governo non debba ul ter iormente 
procras t inare l'esecuzione di questa opera 
t an to necessaria e rec lamata . 

Nè vale dire che non ha fondi per la 
spesa della costruzione del l 'opera , come 
afferma l 'onorevole sottosegretario di Stato; 
poiché io gli dimostro che i fondi invece 
vi sono. 

Per ques ta s t rada furono assegnati dalla 
legge 30 giugno 1904, n. 293 un milione e 
300,000 lire da stanziarsi nella pa r t e straor-
dinaria del bilancio dei lavori pubblici ; nel 
bilancio dei lavori pubblici p r l'esercizio 
.1910 11 all 'articolo 37 furono stanziate lire 
150,000; nello stesso bilancio, all 'articolo 121 
per l'esercizio 1911-1912, sono stanziate altre 
100,000 lire ; finalmente con la legge del 13 
aprile 1911, n. 311, è s t a ta autorizzata la 
spesa di o t to milioni per le opere, t ra cui 
quelle s t rade di cui èpnro la nella legge del 
1881, 24 luglio, elenco I H . 

Mi auguro quiudi che il Governo non 
vorrà fa rmi tornare su questo increscioso e 
doloroso argomento, e che in considerazione 
della necessità e della ut i l i tà dell 'opera, e 
dei legi t t imi d i t t i di quelle popolazioni di 
Agerola e della costiera amalf i tana , prov-
vederà nel più breve tempo, a disporre gl'in-
cant i per l ' appal to ed esecuzione del tronco 
di s t rada n. 172 percorrente il territorio di 
Sale rno . (Bravo! —Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1 ' interrogazione 
dell 'onorevole Cesare Nava, al ministro dei 
lavori pubblici, «per sapere se non creda 
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opportuno concedere alle comitive di So-
cietà operaie o professionali, di coltura e 
patriottiche che vogliano recarsi alle Espo-
sizioni, il ribasso del 75 per cento in qua-
lunque tempo e per tutti i treni (esclusi i 
direttissimi) e per tut ta la durata delle 
Esposizioni stesse ». 

Non essendo presente l'onorevole Cesare 
Nava, questa interrogazione s'intende riti-
rata . 

Segue 1' interrogazione degli onorevoli 
Cabrini e Loriginotti, al ministro delle poste 
e dei telegrafi, «per sapere in quale secolo 
la Direzione dei telefoni della provincia di 
Cremona si deciderà alla costruzione delle 
reti Cremona-Ostiano e Cremona-Robecco-
Pontevico, per cui gli enti interessati da 
oltre un anno versarono le somme richieste 
dallo Stato ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispon-
dere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per le poste e per i telegrafi. L'amministra-
zione delle poste e dei telegrafi si è fat ta 
un dovere di assumere precise informazioni 
onde essere in grado di rispondere con la 
maggiore esattezza alla interrogazione de-
gli onovoli Cabrini e Longinotti. 

Io mi affretto a dichiarare agli onore-
voli interroganti che la loro ironia rela-
t iva al ritardo nell'impianto delle linee 
di allacciamento alle quali essi si interes-
sano, non. ha ragione di essere, perchè è ri-
sultato all'Amministrazione che il versa-
mento dei fundi necessari per la costrzione 
di queste linee ebbe luogo, per una linea, 
nello scorso settembre, e per l 'altra, verso 
la fine del dicembre. 

Non si procedette immediatamente alla 
esecuzione delle linee, perchè la direzione 
compartimentale di Milano era impegnata 
nella esecuzione di altre linee che avevano 
la precedenza per ragioni di tempo, e la 
stessa importanza di quelle di cui si inte-
ressano gli onorevoli interroganti. 

Mi affretto però ad aggiungere che si 
sono date immediate e precise disposizioni 
perchè si proceda alla costruzione delle linee 
richieste e che fino dai primi giorni del 
corrente mese si sta addivenendo di fatto 
alla costruzione di una di esse, mentre già 
per l 'altra vi sono in località i materiali ne-
cessari. 

Aggiungo inoltre che ieii con apposita 
disposizione telegrafica si ordinò alla Dire-
zione costruzioni di procedere immediata-

mente all'inizio dei lavori anche per la se-
conda linea. 

Assicuro infine gli onorevoli interroganti 
che si sono d ate istruzioni perchè si proceda 
attivamente nella esecuzione di entrambi i 
lavori, tanto che l'opera sia con la mag-
giore cderità compiuta. E di fronte a que-
ste dichiarazioni io spero che essi vorranno 
dichiararsi sodisfatti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A B R I N I . Io, anche a nome del collega 
Longinotti.. . (Oh! oh! — Ilarità) non avrei 
che da dichiararmi sodisfatto delle comuni-
cazioni del sottosegretario; e mi dichiarerei 
sodisfatto se non sentissi il desiderio di sot-
tolineare l'episodio per dire che di simili 
disposizioni telegrafiche non ci dovrebbe es-
sere bisogno. Io credo che sia comune a 
tutti i colleghi il senso di disagio, che mi 
prende ogni volta che devo intervenire in 
queste che dovrebbero essere pratiche riser-
vate alla amministrazione. Ma il fatto av-
venuto dimostra che la causa di questi in-
terventi parlamentari è da ricercarsi molte 
volte nella mala volontà dei funzionari pre-
posti ai servizi nelle provincie o nei com-
partimenti. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Treves, al ministro dell' in-
terno, « per sapere le ragioni per le quali 
non sono ancora state indette le elezioni 
amministrative nel comune di Melito Porto 
Salvo ». 

Non essendo presente l'onorevole Treves, 
questa interrogazione s'intende ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Fau-
stini, al ministro delle finanze, « per sa-
pere se creda giunto il momento di ripre-
sentare il disegno di legge per regolare il 
bacino idrogeologico di Montecatini, allo 
scopo di evitare cattive sorprese al Demanio 
dello Stato ». 

Non essendo presente l'onorevole Fau-
stini, questa interrogazione s' intende ri-
tirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Mi-
cheli, al ministro di agricoltura, industria 
e commercio, « per sapere se intenda o meno 
di mantenere il progetto di legge già pre-
sentato per riformare la legislazione vigente 
per le piccole cooperative ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L'in-
terrogaziotie dell'onorevole Micheli riguarda 



Atti Parlamentari 16899 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII —• l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2* TORNATA DEL 7 LUuLIO 1 9 1 1 

lo stesso a rgomen to che venne svolto dal-
l 'onorevole O t t av i nel giorno 3 luglio con 
apposi ta interpel lanza. 

Come l o n o r e v o l e Micheli sa, si sen t iva 
da molto t empo il bisogno di modificare la 
legge 7 luglio 1907 sulle piccole Società coo-
pera t ive e sulle piccole Associazioni di mu-
tua assicurazione. 

La modificazione a questa legge venne 
p resen ta ta al P a r l a m e n t o con un disegno 
di legge che por ta il n. 125 e su cui r iferì 
l 'onorevole Samoggia . La Camera però ri-
t enne che esso dovesse essere modificato, 
e ne sospese la discussione, facendo vot i 
che, invece di un disegno di legge sul dop-* 
pio a rgomento , .si presentassero due disegni 
di legge: uno, cioè, sulle cooperat ive agri-
cole e l 'a l t ro sulle piccole Associazioni di 
m u t u o soccorso. 

Per quan to r iguarda le piccole coopera-
tiva, delle quali si occupa l ' interrogo zione 
del l 'onorevole Micheli, io po^so assicurare 
che il relat ivo disegno di legge è p ron to e 
sarebbe s t a to pure presenta to alla Camera 
se i lavori p a r l a m e n t a r i fossero al p u n t o 
da farlo approvare . Ma alla rip-e-sa d i la-
vori pa r l amen ta r i questo disegno di legge 
po t rà essere p resen ta to , e ven : r e subito in 
discussione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to , 

M I C H E L I . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S t a to della coi tese risposta 
che ha voluto darmi . RI cordo peral t ro che 
l ' in terpel lanza dell 'onorevole Ostavi si rife-
r iva esclusivamente alle ca t t ed re di previ-
denza . 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Anche 
le cooperat ive. 

M I C H E L I . Ad ogni modo, io non cono-
scevo e sop ra t tu t to non im ma ginavo, quando 
presenta i la mia interrogazione, che l'ono-
revole Ot tavi , avesse f a t t o inscrivere tre 
giorni dopo al l 'ordine del giorno lo svolgi-
mento della sua in terpel lanza . 

Prendo atto volentieri delle assicura-
zioni che mi vengono date, poiché è asso-
lutamente necessario che l'ultima legge pre-
sentata dal Ministero ed approvata nei ri-
guardi delle piccole cooperative venga mo-
dif ic i ta secondo i dettami della pratica, e 
specialmente secondo le sentenze dei tribù 
nali, che lasciano troppe cose a desiderare 

I l disegno di legge, che fu già allo stato 
di relazione, non accolse completamente 
desideri delle piccole cooperative e special 
mente di quelle rurali e delle casse rurali 

E perciò r ichiamo l ' a t tenz ione del Ministero^ 
di agricoltura, indust r ia e commerci > sopra, 
i memorial i che sono s ta t i p resenta t i dalla 
federaz ione i ta l iana delle casse rurali neu-
t re e dal la federazione i ta l iana delle casse 
rural i cattoliche. 

I n quan to alle nostre due federazioni si 
sono t r o v a t e p e r f e t t a m e n t e d 'accordo; ed 
insistono specialmente perchè venga accolto 
il principio, che l 'onorevole ministro Rai-
neri aveva già in gran p a r t e accet ta to , 
quello delle iscrizioni volontarie; poiché è 
per mezzo di esso che si pot rà d a r e alle 
federazioni locali que l l ' au to r i t à necessaria 
ed o p p o r t u n a «opra le singole aSi>oc :azioni 
piccole le quali ammin i s t r a t e da piccoli 
proprietar i hanno bisogno di essere tu te -
late. 

P a t t e queste considerazioni e nella spe-
ranza che l 'onorevole ministro di agricol-
tu ra . indus t r ia e commercio, l iberatosi dei 
p roge t t i che in questo momento lo tengono 
grandemente occupato, possa anche inte-
ressarsi di ques te piccole cose, le quali 
har no pure qualche impor tanza , non ag-
giungo al tro. 

P R E S I D E N T E . S g u e l ' interrogazione 
del l 'onorevole Baldi al minis t ro del l ' interno 
« per sapere con qual di r i t to il so t toprefe t to 
di Cesena fece r iapr i re la chiesa di S. Rocco, 
di p a t r o n a t o comunale, chiusa t emporanea -
men te dopo la mor te del t i tolare ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in te rno ha facol tà di r ispondere. „ 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. La chiesa di San Rocco di Savi-
gnano in R o m a g n a da secoli era s t a t a sem-
pre aper ta al pubblico e lo fu anche dopo 
la mor te del t i tolare , a v v e n u t a il 2 aprile 
u l t imo scorso. 

Il 27 giugno di ques t ' anno il s indaco del 
comune, senza nessuna deliberazione del 
Consiglio comunale, ordinò la chius ra di 
quella chiesa, asserendo che fosse di pro-
pr ie tà comunale . 

Su questo punto io non potrei in alcun 
modo contestare le dichiarazioni dell'ono-
revole Baldi, perchè il Governo non può in-
tervenire nella risoluzione di una questione 
di diritto civile vertente tra l'autorità ec-
clesiastica e l'autorità comunale. Però sic-
come contro la chiusura della chiesa insorse 
gran parte della popolazione e specialmente 
di quella della campagna, l'autorità, per 
evitare conflitti, inviò colà un commissaria 
prefett izio; il quale, riconosciuto (perchè 
qui dobbiamo badare più allo stato dei 
fatti che alla questione di ^iri• to) che da. 



Atti Parlamentari 
IEGISLATURA XXIII 

— 16900 — Camera dei Deputati 
I a SESSIONE^—-"DISCUSSIONI— 2 l TORNATA~ DEL 7 LUGLIO 1 9 1 1 " 

t e m p o immemorab ' l e la chiesa era s t a t a 
a p e r t a al pubb.ico, ordinò che essa venisse 
r iaper ta . 

L'o orevole Bald i si duole che il sotto-
pre fe t to abb ia emana to un ordine illegit-
t imo, da to che si t r a t t a di una chiesa co-
munale . 

Io non voglio r ipe tere quello che ho di-
ch ia ra to poc 'anzi . L ' au to r i t à ecclesiastica 
ha iniziato in proposi to apposi to giudizio 
civile. 

A seguito di ciò che dichiarerà l ' au to-
ri tà giudiziaria, il comune, prenderà quelle 
disposizioni che r i te r rà opp«r tune ; ma 
allo s ta to d Ile cose, l ' au to r i t à politica ha 
r i t enu to non essere discutibile, e questo 

10 a m m e t t e r à l 'onorevole Baldi nella sua 
consueta lealtà, che la chiesa fu sempre 
aper ta al pubblico, ed ha perciò anche ri-
te< u to non potersi impedire che l 'esercizio 
d( l culto si proseguisse, fino a quando non 
foss«' in tervenuta u n a cont rar ia disposizione 
de l l ' au tor i tà giudiziaria, che è la sola com-
peti n te a giudicare sulla controvers ia . E 
ciò anche nella considerazione che in questo, 
com in altr i a rgoment i , il possesso vale 
t i tolo. 

Questa è la r isposta che posso dare al-
l'oi orevole Baldi, nella persuasione che egli 
vor rà di< h ia ra rscne sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Baldi ha 
facol tà di d ichiarare se sia sod ' s fa t to . 

B A L D I . Sono dolentissimo di non po-
termi dichiarare sodisfat to , anche perchè la 
r isposta di 11' onorevole so t tosegre ta r io di 
S ta to è s t a t a in f o r m a molto gentile, ed egli 
ha mos t ra to di essersi in teressato del la que-
stione. 

Io ho chiesto con quale di r i t to il sot to-
pre fe t to di Cesena ha o rd ina to la riaper-
t u r a della chiesa che era s t a t a chiusa , (noti 
11 sot tosegretar io di Stato) t emporaneamente ) 
p rovvisor iamente , per la mor te del t i tolare, 
ment re la chiesa stessa avrebbe p o t u t o es-
sere r i ape r t a quando fosse s t a to nom n a t o il 
nuovo t i tolare , n 1 mo'do più sollecito. Quin-
di esula in modo assoluto il sospet to che 
nella chiusura della chiesa possa ravvisars i 
un a t to di dispregio contro la religione. Si 
t r a t t a di un f a t t o semplicemente ammin i -
s t ra t ivo . 

Non è vero che il sindaco agì d a sèsolo; 
egli agì d i f t r o deliberazione della Giun ta , 
e il suo a t t o f u ra t i f ica to dal Consiglio co-
munale . 

Ora fi so t topre fe t to dice che, per ev i t a re 
possìbili t u r b a m e n t i , m a n d ò un commissa-
rio a r iaprire la chiesa. Perchè il s indaco 

per deliberazione della Giunta aveva chiuso 
la chiesa? L ' aveva chiusa per potersi garan-
t i re di quello che era den t ro la chiesa, in-
quan tochè cos i l a chiesa come t u t t o q u a n t o 
vi è con tenuto , sono di propr ie tà del co-
mune . 

Ora qui esiste una quest ione giuridica. 
Io non posso t r a t t a r e u n a quest ione giuri-
dica in conf ron to al sot tosegretar io di S ta to , 
esimio avvocato; e poi, á n c h e s e l o potessi, 
non lo f irei. H a de t to bene il sot tosegreta-
rio di S ta to quando si è r iferi to a l l 'auto-
ri tà giudiziaria. 

L ' au to r i t à ecclesiastica si è r ivol ta ai 
Tr ibunal i e dai Tr ibunal i noi avremo u n a 
decisione. Ma io d o m a n d o se, in questo 
f r a t t e m p o , l ' a u t o r i t à politica po t eva e do-
veva intervenire , specialmente quando non 
era avvenu to alcun f a t t o che turbasse l'or-
dine pubblico. 

Si dice che si è voluto evi tare un even-
tua le t u r b a m e n t o dell 'ordine con la riaper-
t u r a della chiesa; ma io invece dico che la 
chiesa si deve chiudere perchè il tu rba-
mento non è eventua le , il t u r b a m e n t o esi-
ste e ci saranno comizi e manifes taz ioni di 
p ro tes ta . 

Tan to è vero che non esisteva nessun 
t u rbamen to dell 'ordine, quando fu chiusa 
la chiesa, che il so t toprefe t to , nel manda re 
un commissario, non mandò, insieme con 
lui, nemmeno un carabin iere ; mentre , in-
vece, dopo che la chiesa è s t a t a r iaper ta , 
ha senti to il bisogno di r inforzare il pic-
chet to; e questo vuol dire che t u r b a m e n t i 
sono avvenu t i in seguito. 

Ora, non essendovi motivo di ordine 
pubblico, essendo discutibile se debba in-
te rveni re o meno l ' au tor i t à politica in que-
sti casi,io, onorevole sot tosegretar io d i s t a t o , 
le farò no ta re che t u t t a la popolazione di 
Savignano di R o m a g n a pensa che si sia 
vo lu to fare in qu< sta cir( os tanza un f avore 
ai clericali, a quei clericali che nel periodo 
n r morub le del c inquantenar io , t a n t e volte 
qui acc lamato e festeggiato, si sono vest i t i 
a lu t to , come nemici della nos t ra I ta l ia . 
Questa è l ' in te rpre taz ione che dànno quei 
c i t tadini [Commenti). 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. L 'onorevole Baldi ha c redu to di 
i n t e rp re t a r e a modo suo il pensiero del Go-
verno. 

B A L D I . È l ' in terpretazione che vi dà la 
popolazione. 
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FALCIONI , sottosegretario di Stato per , 
l'interno. Ammettiamo che sia la popola-
zione ; io considero l i autorevole rappre-
sentante ed interprete di quella popola-
zione che lo ha mandato in Parlamento. 
Dunque poiché ella ha creduto di interpre-
tare il pensiero del Governo... 

B A L D I . Non dtl Governo, dei funzio-
nari. 

FALCIONI, sottoseg> etario di Stato per 
Vinterno II Gover o assume la responsabi-
lità dei suoi funzio ari. Ella dunque crede 
che i funzionari abbiano voluto compiere 
un atto di favoritismo a beneiicio di una 
parte e a detrimento di un'altra. Ma, io 
voglio, p r metti re le co-e a posto, leggere 
due punti sostanziali del telegramma da 
me persona'm nte provocato dal prefetto 
di Forlì, in seguito alla sua interrogazione. 
Io ho voluto esser > personalmente edotto 
della consist nza di fatto delle sue afferma-
zioni. . 

I l prefetto mi ha telegrafato che a Sa-
vignano si è addivenuto alla chiusura della 
chiesa s nza alcuna deliberazione del Gon-
gilo comunale : questo è il primo punto. I l 
prefetto soggiunge che a seguito di questa 
deliberazione (che io presumevo essere del 
sindaco soltanto) la popolazione rural'1 spe-
cialmente « fa minaccie gravi di tur ¡amento 
dell'ordine pubblico, chn m e ssita assolu-
tamente evitare, sp eie in considerazione 
del c ntraccolpo che ne risentirebbe la pros-
sima agit .zione agraria nel circondario ». 

Ora. onorevole Baldi, ella che è tanto 
equanime, consideri se 1 autorità politica 
poteva consentire in un atto che assumeva 
tutte 1 [larxenze dell'arb trio, perchè non 
era stato deliberato dalla competente auto-
rità comunale. Consider , se di fronte ai 
pericoli di turbamenti dell'ordine pubblico, 
l 'autorità politica poteva consentire in quel 
desiderio di cui ella si è fatto qui autorevole 
interprete. 

C'è poi una considerazione d'ordine giu-
ridico degna di rilievo: s > oggi mi trovo nel 
possesso l gittimo di una determinata cosa, 
ho il diritto di impedire che altri, pur avan-
zando diritti sulla stessa cosa, venga a tur-
bare questo possesso. 

Or b ne, ella ha ammtsso che questa 
chiesa da secoli è stata aperta all'esercizio 
del culto, ha a iche ammesso che la popo-
lazione è insorta contro la chiusura di es^a; 
deve dunque ammettere che fiK. opera di 
prud nza, se non di giustizia, quella della 
autorità politica di intervenire come è in- j 
tervenuta ! ' 

Quindi, onorevole Baldi, bandisca com-
pletamente dall'animo suo ogni sospetto di 
favoritismo, e sappia che il Governo ha in 
questo caso, come sempre, compiuto il pro-
prio dovere. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votaz one segreta dei seguenti disegni e 
proposte di legge : 

Istituzione di corsi magistrali in comuni 
sedi di Ginnasi isolati- (848) 

Modificazioni all'articolo 264 dell'ordi-
namento giudiziario del 1865 nella parte 
che riguarda la indennità dovuta ai giu-
rati (898) 

Proroga del termine fissato dall' arti-
colo 34 d Ila legge 19 luglio 1909, n. 496. (883) 

Sulì'obbligo della laurea in med cina e 
chirurgia per l'esercizio della odontoiatria. 
[Modificato dal Senato) (497 B) 

Si faccia la chiama. 
D E AMICIS, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
e proposte di legge: 

Istituzione di corsi magistrali in co-
muni sedi di ginnasi isolati (884): 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli . . . 200 
Voti contrari . . . . 47 

(La Camera approva). 

Modificazioni all'articolo 264 dell'ordi-
namento giudiziario del i860 nella parte 
che riguarda l ' indennità dovuta ai giurati 
(898) : 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza . . . . . . 124 

Voti favorevoli . . . 207 
Voti contrari . . . . 40 

(La Camera approva). 
Proroga del termine fissato dall'arti-

colo 34 della legge 19 luglio 1909, n. 496 
(883): 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli . . . 199 
Voti contrari . . . . 48 

(La Camera approva). 
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Sull 'obbligo della laurea in medic ina e 
chirurgia per l 'esercizio della odonto ia t r ia 
(497-B) : 

Present i e vo t an t i . . . 247 
Maggioranza 124 

Yoti favorevol i . . . 187 
Voti cont ra r i . . . . 60 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiate — Abbruzzese — Abozzi — A 
gne t t i — Agnini — Aguglia — Albasini — 
Alessio Giovanni — Alessio Giulio — Ama-
to — Amici Giovanni — Amici Venceslao 
— Ancona — Angiolini — Angiulli — Ar-
lo t ta — Artom — Autor i -Berre t ta . 

Baechell i — Bada lon i — Baldi — Bai-
sano — Barnabe i — Barzilai — Baslini — 
Bat tag l ie r i — Benaglio — Bergamasco — 
Bertol ini — Bettolo — Bianchini — Bigna-
mi — Bizzozero — Boi tan i — Boni celli — 
Bonomi Ivanoe — Bonomi Pao lo—Bose l l i 
— Buonanno — Bnonvino. 

Cabrini — Caccialanza — Caetani — 
Calda — Callaini — Camera — Came-
roni — Campi — Canepa — Capaldo — 
Capece-Minutolo Alfredo — Cappelli — 
Caput i — Carcano — Cardani — Carmine 
— Cartia — Caso — Casolini Antonio — | 
Cavagnari — Cavina — Celesia — Cerme-
nat i — Cernili —Chiaravigl io — Chiesa Eu-
genio — Chiesa Pietro — Ciacci Gaspare — 
Cimat i — Ciocchi — Congiu — Coris — Cor- ! 
naggia — Cosentini — Credaro — Crespi ; 
Daniele — Crespi Silvio — Cutrufell i . 

Dagosto — Danieli — De Amicis — De ! 
Bellis — De Cesare — De Fel iee-Giuff r ida 
— Degli Occhi — Della Po r t a — De Luca | 
— De Michele-Fer r a n t L Ili — De Nava Giu-
seppe — De Novellis — De ^e ta — Devec- ! 
chi — Di Cambiano — Di F r a s s o — Di Lo- ! 
renzo — Di Marzo — Di P a l m a — Di San t 'O- ; 
nofr io — Di Scalea — Di Stefano — Di 
Trab ia . 

E l l e r o . F a c t a — Faelli — Fa 'c ioni — Fal le t t i — I 
Ferrar is Carlo — Fiamber t i — F o r t u n a t i — j 
Foscar i — Fraccac re ta — F r a d e l e t t o — j 
F rugon i — Fulci — F u m a r o l a — F u r n a r i 
— Fusco Alfonso. 

Gal imber t i — Gallenga — Galli — Gal-
lina Giacinto — Gallini Cailo — Gallino Na- | 
ta le — Gaugi tano — Gerini — Giacobone j 
— Giovanelli E d o a i d o — Giiardi — Giuliani ì 
— Giuliet t i — Giusso — Goglio — Grippo j 
— Guarracino —• Guicciardini. ; 

Hierschel. 1 

Joele . > 

Lacava — La Lumia — Landucc i — 
Larizza — La Via — Lembo — Libert ini 
Gesualdo — Longo — Luciani — Lucifero 
— Luzza t to Arturo — Luzza t t o Riccardo. 

Magni — Malcangi — Manfredi Manfredo 
| — Mango — Manna — Maràini — Marazzi 
! — Marcello — Margaria — M a r t i n i — M a u r y 
! — Meda — Menda j a — Mezzanotte —Miari 
| — Micheli — Modica — Molina — M o n t a u t i 
i — Morelli Gual t ierot t i —Morpurgo — Mosca 
! Tommaso — Moschini. 

N a v a Ot tor ino — N e g r i de' Salvi — Nic-
| colini Giorgio — Ni t t i — Nuvoloni , 

Orlando Vit tor io Emanue le . 
P a c e t t i — Padul l i — Pala — Panie — 

Pansini — P a n t a n o — Papadopol i — Paparo 
i — P a r a t o r e — Pasqual ino-Vassal lo — Pat r iz i 
! — Pav ia — Pecoraro — Perron — Pescet t i 
j — Pilacci — Pis to ja — Podes tà — Pezza to 
i — Prampol in i . 

Rainer i — Rampold i — R a v a — Ridola — 
Rizza — Rizzone — Rocco — R o m a n i n - J a -
cur — Rossi Cesare — Rossi Eugenio — 
R o t a Att i l io — Ro ta Francesco — R o t h — 
Rubin i — Ruspoli . 

Sacchi — S a n j u s t — S a n t a m a r i a — S a - , 
porito — Scalini — Scalori — Scano — Scel-
lingo — Schanzer — Semmola — Sighieri 
— Silj — Soli dati-Tiburzi — Sonnino — 
Soulier — Suardi . 

Talamo — Tassara — Taverna — Tor-
lonia — Torre — Toscano — T o v i n i — T r a -
panese — Turbiglio — Turco. 

Vaccaro — Valenzani — Valeri — Valle 
Gregorio — V m d i t t i — Vicini. 

Sono in congedo: 
Bet toni — Brizzolesi — Brunial t i . Cannavi na — Canta rano —• Chimirrh Fabri . M; t teucci — Mazzitelli. Pozzi Domenico. 

Sono ammalati: 
Bianchi Emilio. Cesaroni — Golosi mo. Graziadei . M i r a b i l i . Pellegrino. Wollemborg. 

Assenti per ufficio pubblico t 
Aubry . Calisse. Montù. S toppato . 

In missione: 
Da Como — Di Rovasenda . 
Yisocchi. 
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, essen" 
domi fatto ieri l'altro il dovere di comuni-
care a Sua ¿Maestà il Re, ed a Sua Maestà 
la Regina Margherita, le condoglianze della 
Camera per la morte della Regina Maria 
Pia, ho avuto le seguenti risposte, che co-
munico alla Camera. 

4 A 8. E. il Cavaliere Marcora 
« Presidente della Camera dei Deputati, 

« Roma. 

« Mi è di grande conforto il sapere con-
diviso dalla Rappresentanza Nazionale il 
nuovo profondo dolore, che affligge la mia 
famiglia. Esprimo a Lei ed agli onorevoli 
Deputati, anche a nome della Regina, cor-
diali grazie del gentile pensiero. 

« V I T T O R I O E M A N U E L E » . 

«A 8. E. Marcora, 
« Presidente della Camera dei Deputati, 

« Roma. 

« In questa nuova e grandissima sven-
tura, che mi colpisce, dolce conforto è il 
compianto della Rappresentanza Nazionale. 

« A Lei ed ai colleghi suoi della Camera i 
più affettuosi ringraziamenti. 

« La misura del dolore sarebbe colma, se 
non mi sorreggesse l'esempio della rassegna-
zione e del coraggio, che viene dalla tomba 
stessa, che ora si dischiude. 

« Sua ajf.ma 
« M A R G H E R I T A » . 

(Segni generali di viva approvazione). 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Provvedimenti per l'esercizio delle assicura-
zioni sulla durata della vita umana da parte 
di un Istituto nazionale di assicurazione. 

P R E S I D E N T E . Proseguiremo nell'ordi-
ne del giorno, il quale reca il seguito della 
discussione sul disegno di legge": Provvedi, 
menti per l'esercizio delle assicurazioni sulla 
durata della vita umana da parte di un Isti-
tuto nazionale di assicurazione. 

Camera dei Deputali 
2 a TORNATA DEL 7 LUGLIO 1 9 1 1 

| Proseguiamo nello svolgimento degli or-
j dini del giorno. 

L'onorevole Pecoraro ha presentato il 
seguente ordine del giorno: 

« La Camera, ritenendo che il disegno di 
legge per il monopolio delle assicurazioni 
sulla vita rappresenta un errore politico e 
finanziario destinato ad atrofizzare nel paese 
lo spirito di previdenza e a rendere sempre 
più difficile l'attuazione di un sistema di 
pensione per gli operai, passa all'ordine del 
giorno ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Pecoraro 
ha facoltà di svolgerlo. 

PECORARO. Al punto a cui la discus-
sione su questo disegno di legge è arrivata, 
e colle nuove metamorfosi del medesimo che 
si prevedono e si annunziano, uno svolgi-
mento del mio ordine del giorno sembrami 
quasi inopportuno. 

Mi varrò pertanto del diritto che ho di 
parlare, non per infliggere alla Camera un 
altro discorso, ma per fare due semplici e 
brevissime osservazioni sopra due punti che 
hanno richiamato la mia attenzione, e 
sui quali il silenzio mi sembrerebbe col-
pevole. 

La prima concerne le Mutue. 
Secondo il progetto sarebbero destinate 

a morire. Non pochi dei nostri colleghi 
hanno protestato, dimostrando quanto sa-
rebbe antidemocratico un provvedimento 
legislativo che servisse a colpire queste be-
nefiche istituzioni. 

Lo stesso onorevole ministro Nitti sem-
bra persuaso della giustezza del rilievo e 
quasi non nega che uccidere le Mutue è un 
male. 

Ma egli ha detto: son così poche le Mu-
tue, che non è il caso di preoccuparsi. Eb-
bene, la sua risposta non è convincente, se 
si guarda al momento attuale, e sembrami 
10 sia ancor meno, se guardiamo all'avve-
nire. 

Posse anche una sola, perchè dovrebbe 
sopprimersi? 

E perchè dovremmo impedire, nel futuro, 
11 sorgere di simili enti, che, appunto per i 
loro fini altamente sociali e morali, e per-
chè escludono la speculazione, dovremmo 
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augurarci diventassero numerosi e prospe-
rissimi? 

Qual motivo ci autorizzerebbe ad essere 
illiberali e quasi reazionari ? 

Ho detto illiberali e quasi reazionari^ 
perchè sembrami che del pari o più, anzi 
certamente più, che l'articolo 29, sarebbe vio-
lato da noi l'articolo 32 dello Statuto ; che 
sancisce il diritto di riunione e di associa-
zione per tutti i cittadini. 

Fuvvi un tempo in cui si era, nel nostro 
paese, diffidenti circa l'esercizio di codesto 
diritto, che si considerava fosse ancora come 
una concessione del potere sovrano, e non 
quello che realmente è: una funzione di 
libertà. 

E dobbiamo, in gran parte, all'onorevole 
Giolitti se si è in Italia potuto riconoscere, 
che questo sacrosanto diritto di libera asso-
ciazione non ha, e non deve avere, altri 
limiti all'infuori di quelli che occorrono per 
la repressione degli abusi; e se si è potuto 
ammettere, che non vi è associazione che 
possa, per sè stessa, costituire un fatto illeci-
to e si debba invece guardare ai fatti illeciti 
che una determinata associazione possa pro-
porsi o compiere, o che in seno alla mede-
sima si possano commettere. 

In un paese come il nostro, in cui non 
sono vietate le associazioni di resistenza, in 
cui non esiste il reato di sciopero, in cui le 
società segrete possono liberam nte vive-
re ed agire, non arriverei a comprendere 
come mai non si ferirebbero, con questo 
disegno di legge, le libertà statutarie, là dove 
s'interdicesse a dei cittadini di associarsi, a 
loro talento, al fine lecitissimo ed utilissimo 
di mutua previdenza per i casi di morte. 

E vengo alla seconda osservazione. 
Si è qui da un nostro egregio collega 

invocato il monopolio, come un provvedi-
mento legislativo, che recherà grandi van-
taggi al Mezzogiorno. 

Io non so di quali regioni meridionali 
ha propriamente parlato l'onorevole Buo-
nanno,. 

Per quanto riguardala Sicilia, per quanto 
riguarda Palermo, che ho l'onore di rap-
presentare, mi duole di doverlo contrad-
dire. 

Tutto quello che in questa Camera è 
stato esposto come conseguenza dannosa 
della legge per tutte le altre regioni d'Ita-
lia, si può ripetere per quella parte del 
Mezzogiorno che io conosco meglio, per la 
Sicilia. Vi sono anzi delle aggravanti, cioè: 

a) la previdenza in Sicilia è bambina 
e sarebbe strozzata in sul nascere. 

b) le popolazioni meridionali, preva-
lentemente agricole, sono le più impervie 
alla pen trazione di questo prezioso ele-
mento di progresso, che è lo spirito di pre-
videnza. 

È stato notato da tutti gli economisti 
e da tutti gli studiosi di scienze sociali, che 
il concetto di provv dere ai bisogni futuri 
si diffonde prima in quelle classi discreta-
mente agiate, in cui si fa grande assegna-
mento sul lavoro del marito, poi nel mondo 
degli affar;; nel quale la previdenza diviene 
uno strumento di credito, e in segui?o nelle 
sfere popolari, con la particolarità eh arriva 
assai lentamente e faticosamente nelle classi 
agricole. 

La sola forma di risparmio che conoscono 
gli agricoltori, è quella della conservazione 
del loro campo, dell'ingrandimento e del 
miglioramento del medesimo per trasmet-
terlo ai loro figli. 

Ora nei nostri paesi quel po' che si è 
fatto, si è fatto appuato per la insistenza 
degli agenti produttori delle soci tà di as-
sicurazioni; e n ,n altrimenti si possono ot 
tenere risultati apprezzabili. 

Che cosa è possibile sperare pel Mezzo-
giorno da un Istituto assicuratore di Stato? 

Pi r la Sicilia io non mi creo illusioni. 
Le Ferrovie dis tato vanno come vanno, 

e le continue doglianze che udite qui den-
tro, sono una prova di quel che affermo. I 
servizi telefonici e telegrafici funzionano in 
modo che, d'inverno, spesso le comunicazioni 
col continente sono interrotte, e, per quanto 
si gridi, si reclami e si protesti, non si ar-
riva mai ad ott nere che siano del tutto ri-
mossi gli inconvenienti che si lam entano. 

Ebbene, dobbiamo sinceramente credere 
che, col monopolio delle assicurazioni, si so-
stituirà, nel Mezzogiorno, alla iniziativa pri-
vata qualche cosa di meglio? 

Permettetemi di dubitarne. E permette-
temi pure di avvisare ad un altro pericolo. 

Io non so, e non voglio, prestar fede alle 
voci che corrono, che, cioè, vi siano delle 
potenze estere, le quali abbiano fatto dei 
passi presso il nostro Governo per tutelare 
gli interessi dei loro connazionali. 

Se la cosa fosse vera, non potrei, come 
italiano, che deplorarla, rivendicando a noi 
la più assoluta libertà di azione. 

Però debbo segnalare all'onorevole mi-
nistro Nitti, che è tanto amante delle no-
stre regioni del sud, qualche telegramma 
che ho ricevuto da società e leghe agrumarie 
di Palermo, le quali avvertono che dagli 
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Stat i Uniti si minacciano delle rappresa 
glie doganali ai nostri prodott i . 

NITTI, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Mi permetta un ' interru-
zione. Parlando degli Stati Uniti d'Ame-
rica ella mi dimostra di essere male infor-
mato, poiché la quant i tà delle operazioni 
delle Compagnie americane in Europa è li-
mi ta ta . Tre grandi Compagnie americane 
operavano in Italia. Ma da quando la legge 
americana è venuta a limitare la quant i tà 
delle operazioni, le due maggiori Compagnie 
si sono ritirate. Ne rimane una soltanto, 
la quale limita la sua produzione a non più 
di un milione di dollari all 'anno. Gli Stati 
Uniti d'America non hanno dunque alcun 
interesse in questa controversia. Le persone 
che dicono diversamente non sanno nemmeno 
i termini della questione. 

Si t r a t t a di cose note, ed ecco perchè mi 
sono permesso di interromperla. 

PECORARO. Se crede, le posso anche 
leggere i te legrammi che mi sono pervenuti 
dagli interessati. 

NITTI , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. È inutile; si t r a t t a di persone, 
che non sanno nulla in proposito. Non si 
espongono qui fa t t i , a t t inent i anche a po-
litica estera, basati su simili informazioni. 

PECORARO. Ad ogni modo io ho vo-
luto di questo fa t to informare la Camera, 
perchè tenga presente, come la Sicilia, pro-
vata da t an te sciagure e da t an te crisi, mal 
sopporterebbe di ricevere un altro colpo nel 
suo scarso movimento industriale e com-
merciale, che, ha invece, bisogno di essere 
incoraggiato ed aiutato in tu t t i i modi, per 
affret tare la redenzione economica, morale 
e politica della sua popolazione. 

L'onorevole Buonanno ha accennato alla 
crescente prosperità del Nord ed alle non 
liete condizioni del Mezzogiorno- Perchè 1 
Forse per concluderne che dal monopolio 
delle assicurazioni noi dobbiamo attenderci 
non so quale nuova età dell'oro ? 

No certo ! Sarebbe ingenuità pensarlo. 
Eorse per incitare i deputat i meridionali 

a votare una legge da cui sarebbe più gra-
vemente danneggiato il settentrione d'I-
talia ? 

Non vorrei, non voglio, non posso cre-
derlo. 

Ed è stato sopra t tu t to per dir questo che 
non ho rinunciato a parlare. 

Lasciamo dunque stare questi vecchi ed 
antipatici motivi regionalistici. 

Noi della Sicilia (leggete la nostra sto-
ria) sacrificammo ben altro al l 'uni tà italia-
na, e sentiamo troppo forte il legame che 
ci avvince a tu t t i gli altri fratelli della pe 
nisola, perchè vi sia alcuno laggiù che pensi 
a ciò che, nei tempi andati , potè mettere gli 
uni contro gli altri o ch ;udere, entro il bre-
ve orizzonte di una provincia o di una re-
gione, il pensiero e il sentimento di una 
parte del popolo italiano. 

Questo avrei voluto dire all'onorevole 
Buonanno, qu sto sento di d 'chiarare alla 
Camera (Approvazioni — CougroAulazioni)„ 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Rubini al quale ha ce-
duto il turno l'onorevole Cavina. Ne do let-
tura : 

« La Camera: ritenuto che, comunque si 
stimino i proventi del disegno, essi sono as-
solutamente inadeguati a promuovere le 
promesse pensioni di vecchiaia,- invita il 
Governo a proporre provvedimenti efficaci 
a conseguire rapidamente lo scopo e nel-
l 'at tesa; delibera: che a partire dal 1910-11, 
l ' incremento delle entrate effettive sia de-
stinato sino ad una metà, salvo le eventuali 
maggiori esigenze derivanti da leggi già 
approvate o disegni presentati al 30 giu-
gno 1911, agli ulteriori crescenti bisogni 
dei servizi e per l 'altra metà alle pensioni 
di vecchiaia sino a che il fondo abbia rag-
giunto un ammontare sufficiente ». 

Domando alla Camera se questo ordine 
del giorno sia appoggiato. 

(È appoggiato). 
L'onorevole Rubini ha facoltà di svol-

gerlo. 
RUBINI . Onorevoli colleghi, il mio or-

dine del giorno trae occasione, ma è indi-
pendente dalla questione delle assicurazioni f 

tema al quale rimango estraneo. 
L'ordine del giorno riguarda soltanto le 

pensioni di vecchiaia ed eventualmente di 
invalidità. Per quanto così limitato, l'argo-
mento richiederebbe uno sviluppo un po' 
largo, ma io mi rendo pienamente conto 
delle condizioni della Camera, e quindi pro-
cederò unicamente per affermazioni. 

Gli onorevoli colleghi mi perdoneranno 
se tralascio la parte dimostrativa : forse 
anzi ne saranno lieti dopo tant i giorni di 
discussione. 

Mi permet tano quindi di chiedere al ri-
guardo un bill di fiducia... indipendente-
mente dalla politica. 
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Il presente disegno, come i colleghi sanno, 
ha origine dal proposito di promuovere più 
energicamente di quanto finora si sia po-
tuto, le pensioni di vecchiaia; ma si è su-
bito visto che tra mezzo e fine non c'è nes-
suna correlazione di ent i tà ; così almeno è 
il giudizio generale, salvo quello dell'onore-
vole Cottafavi . 

L o stesso onorevole ministro, in propo-
sito, si è tenuto in un assai eloquente ri-
serbo, il che io lodo. Né altr imenti poteva 
avvenire riguardo ad un problema così for-
midabile che dovunque ha affat icato le 
menti dei maggiori economisti ed uomini 
di Stato, e dovunque non ha potuto essere 
risolto che con la spesa di molt i milioni, a 
centinaia. 

Si può dire genericamente che occorrono 
da quattro a otto milioni di lire, secondo 
la più o meno scarsa misura, per provve-
dere ai bisognosi dati da un milione di a-
bitanti . Se non che può essere bensì formi-
dabile il problema, onde si comprende che 
si sia cercato di al lontanarne la soluzione; ma 
una vol ta che si è posto non si può trasci-
narlo al l ' inf inito, attraverso a una gora 
morta di impotenti aspirazioni. 

Si richiede di affrontarlo con serietà e 
in guisa che non presenti una minaccia nè 
per il bilancio nè per la borsa dei contri-
buenti, cosa assai diffìcile quasi come la 
quadratura del circolo, a meno che con 
qualche temperamento non si riesca a smus-
sare gli spigoli del quadrato. Così, se non 
subito a una piena soluzione, si potrà venire 
subito a dei provvedimenti minori senza 
troppo disgregamento, come ho detto, della 
compagine del bilancio o non compulsando 
eccessivamente la borsa dei contribuenti, 
e più tardi a ottenere l 'effetto completo. 

Così il problema va posto; così cercai di 
studiarlo, avendo di mira la soluzione com-
pleta presso a poco nei termini, se non nella 
misura, adottat i dovunque fu risoluto. 

Come funzione di Stato le pensioni di 
vecchiaia io non le posso immaginare altro 
che come provvedimento generale senza di-
stinzione nè di sesso nè di professione. Si 
deve provvedere a t u t t i i bisognosi indi-
s t intamente , che abbiano raggiunto una 
determinata età per quanto è degli assegni 
di vecchiaia e, quando v i si aggiunga anche 
il provvedimento dell ' invalidità, al lorquan-
do i bisognosi si siano resi invalidi. D o n d e 
ne viene la creazione di un primo ist i tuto, 
di una sezione principale del provvedimento 
che deve essere unicamente a carico e fun-
zione di Stato. 

Questa sezione principale, a rendere me-
no difficile la soluzione del problema, deve 
essere stabil ita sulla base di semplice pen-
sione, non sulla base di Cassa di previdenza. 
È noto che la Cassa di previdenza che si ali-
menta di un cumulo di annualità antici-
pate, se da una parte vi porta ad un mi-
nore sacrifizio ha il grave vizio del lonta-
nissimo effetto e nel f rat tempo vi lascia sco-
perta t u t t a la massa degli anziani e dei 
vecchi che avrebbe diritto più di ogni altra 
di vedere r ivolta a sè la sollecitudine del 
Governo anche prima che si rivolga a fa-
vore dei giovani. D 'a l tronde lo S ta to non 
ha d'uopo di fare accantonamenti . 

P o t r à seguire, secondo il mio concetto, 
una sezione integrat iva per i soli salariati 
o dipendenti, e questa deve foggiarsi a 
ist i tuto di previdenza con contributo sol-
tanto padronale. Questa sezione, per funzio-
nare come si deve, con la necessaria agi-
bilità e speditezza, esige, secondo il mio 
modo di vedere, di non essere accentrata . 
Sia essa amministrata localmente e affidata 
di preferenza ad associazioni private; altri-
menti, quando ciò non si possa, si organizzi 
per provincie o gruppi di provincie; senza 
una radicale autonomia, anzi indipendenza, 
si v a incontro a noti e gravi inconvenienti 
di lentezza di azione a cui assistiamo per 
altri ist i tuti del genere. 

Nessun contributo, r ipeto, secondo me, 
si deve chiedere ai beneficandi. Nessun con-
tributo per la sezione principale dello Stato. 
Lo Stato si alimenta dei mezzi forniti dalla 
generalità dei cittadini. Lo scopo essendo 
generale non c'è bisogno di compulsare par-
zialmente la borsa dell 'uno piuttosto che 
del l 'altro. Lo Stato impieghi i mezzi t r a t t i 
dal bilancio a coprire i bisogni per quanto 
ingenti di questa prima sezione dei provve-
dimenti . 

¡Nessun contributo dei beneficandi nem-
meno per la seconda sezione integrat iva 
a f a v o r e di chi è alla dipendenza altrui, 
a l imentata dai mezzi forniti dai padroni, 
perchè, o voi dovete far capo agli stessi 
datori di opere per ricevere la contribuzione 
dei dipendenti , e in allora succederà che in 
buona parte r imanga a loro carico, oppu-
re compulsate direttamente i dipendenti, 
e ne nasceranno difficoltà pratiche non pic-
cole e il provvedimento perde quanto ha 
di simpatico traducendosi in molestia con-
t inua per rispetto a persone già troppo an-
gust iate dal bisogno ; infine si ripercuote-
rebbe più tardi sulla retribuzione, vale a dire 
ancora sempre a carico dell ' imprenditore. 
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Vedete quanto avviene in Francia , dove 
lo S ta to ha creduto di affrontare il pro-
blema chiamando a contribuirvi anche i be-
nef icando i più riottosi sono precisamente 
coloro destinati a ricevere il beneficio. 

Esaminiamo la divisata soluzione un po ' 
più da vicino, 

Per quanto è del provvedimento generale 
d i s t a to , si t r a t t a di un a spesa, già dissi, ingen 
te e cont inuat iva. Qui ndi occorre che i mezzi 
sieno correlat ivamente abbondant i e sicuri. 
Devono inoltre essere cri scenti, p t r permet-
tere al pi ovvi dimento di nascere piiupresto, 
per quanto più picco'o, ed allargare di poi 
la sua azione, sino al punto desiderato. Qua-
le e quanta qu esta azione ? Il caiico non si 

v p u ò de te rminare dal punto di vista soltanto 
del bisogno. Deve essere determinato anche 
dal punto di vista dei mezzi che si crede 
di poter mettere a sua disposizione. E qui 
si pongono limiti molto diversi, sia per l 'età, 
sia se o meno si vuol provvedere t an to alla 
vecchiaia che alla invalidità, sia per la mi-
sura a cui deve assurgere l 'assegno. 

Come io amo andare un po ' sicuro, cosi 
non sarei alieno che si cominciasse sol tanto 
dalle pensioni vecchiaia, da s e t t a n t a n n i in 
p i ù ; le quali assorbono anche le pensioni di 
invalidità coeva. È un punto di par tenza 
che permette di non r i ta rdare troppo la 
messa in corso del provvedimento, non già 
un punto di sosta. Io credo che a mano a 
mano che i mezzi si accrescono si debba 
discendere ai sessantacinque anni. 

Quanto alla misura io starei a quella che 
fu indicala dall 'onorevole Ferrerò di Cam-
biano in lire 120 all 'anno per questa pri-
ma sezione; ma non mi dissimulo che col 
tempo ^i dovrà accrescere anche la somma, 
sino a 150 lire. 

Su que¿ t j basi ho dovuto fare indagini 
anche in campi che non sono pienamente 
omogenei per poter de t ; rminare presso a 
poco l 'estensione e il carico del provvedi-
mento . Perciò i dati sono semplicemente 
approssimat ivi . 

In Germania le pens'oni di inval idi tà 
si danno a qualunque età, a cui si aggiun-
gono da s t t an t a anni e più gli assegni di 
vecchiaia. 

I l sistema è a contr ibuto misto e di pre-
videnza e i beneficandi della specie (che è 
uno dei grandi rami della assistenza sociale 
tedesca) sono circa 15 milioni a cominciare 
da l sedicesimo anno i n s ù . 

La popolazione coeva da 16 anni in poi 
della Germania è di 42 milioni circa. 

1311 

Sicché se ne trae il rapporto t ra il nu-
mero dei beneficandi e la popolazione to-
tale, del 30 per cento. 

Applicando questo 36 per cento an-
che alle nostre condizioni (è bene inteso 
che io stesso ho qualche dubbio sulle risul-
tanze del confronto, perchè si deve applicare 
quella unica aliquota generale anche ai di-
versi s tat i di età, il che, come m'insegna 
l'onorevole Nitti , non sarebbe regolare) si 
avrebbero per l ' I t a l ia alTincirca 7 milioni e 
254 mila beneficandi dai 16 ai 64 anni com-
presi; 333 mila dai 65 ai 68 anni ; 468 mila 
dai 70 anni e più, sempre nei rappor t i di lla 
sola vecchiaia. 

Ma è da considerare che qui da noi la 
pover tà è a lquanto più 'es tesa che in Ger-
mania. 

D 'a l t ra parte, è da considerare pure quel-
lo che già avver t ivo: che, cioè, nella ele-
v a t a età è meno proprio il coefficiente de-
dot to da un rapporto generale. 

La povera gente, pur t roppo , non ha la 
vi ta cr>sì longeva, come la gente agiata. 

E quindi io avrei elevato ad 8 milioni 
il numero dei beneficandi dai 16 ai 64 anni; 
a 300 mila avrei r idot to il numero dei be-
neficandi dai 65 ai 69 anni, a 400 mila quel-
li dai 70 anni e più. 

E se poi si vogliono aggiungere gli inva-
lidi l ' indagine diventa ancora più diffìcile 
a condursi ; si deve condurla p iu t tos to per 
impressione che non con dati fondat i di ana-
lisi e di sintesi; si t ras forma in ronget tura . 
In base anche a notizie che ebbi dalla cor-
tesia della Cassa nazionale di previdenza 
avrei fissato al 300 mila gli invalidi al di-
sot to dei 65 ann i ; a 400 mila quelli al di-
sotto dei 70 anni ; dat i questi che sembrano 
grossolanamente accettabili, osservando che 
gli invalidi, alla s tregua di Germania, in 
I ta l ia dovrebbero essere in t u t t o 500 mila, 
compresi quelli che superano i 70 anni. 

Onde, se si vuole fare un provvedimento 
completo, bisognerebbe pensare ad 800 mila 
peisone t ra vecchi dai 70 anni e più ed in-
validi al disotto dei 70 ann i ; e ad un mi-
lione di persone t ra vecchi dai 65 anni e più 
ed invalidi al dirotto dei 65 anni . 

Con ciò ho det to quanto si-riferisce non 
solo al provvedimento di vecchiaia, ma an-
che a ciò che riguarda il provvedimento di 
invalidità. 

Ma, r ipeto,non bisogna lasciarsi spaven-
tare dai numeri sebbene così grossi, inquan-
tochè è lecito procedere per gradi. 11 mondo 
nori fu creato in un giorno. 

\ 
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Quanto alla misura dell'assegno, dissi di 
cominciare con le 120 lire per arrivare col 
tempo, quando lo si potrà, alle 150. Però è 
preferibile la estensione graduale alla inten-
sificazione. Pr ima di t u t to pensiamo al mag-
gior numero; poi, potremo pensare ai mag-
giori sussidi. 

E qui io debbo rivolgermi all'onorevole 
mio amico Giovanelli per dirgli che egli ha 
rilevato ciò che in parte è vero, ma in 
parte non è esatto. 

L'onorevole Giovanelli osservava come 
questo argomento, al pari di quello del suf-
fragio allargato, dopo che il proposito venne 
ad annunziarsi, ha aperto fra tu t t i gara per 
maggiormente estenderlo. 

Ma veda, onorevole Giovanelli, se si 
t r a t t a di suffragio universale le dovrebbe 
risultare, non parlo di me, che i più con-
vinti a favore dell 'argomento non lo sono 
da oggi: lo sono da tempo e da tempo hanno 
fa t to conoscere il loro pensiero al riguardo. 

Quanto poi alle pensioni di vecchiaia io 
posso dire che molti non hanno aspettato 
che venisse questa legge per favorirle, ma 
hanno fa t to già qualcosa al riguardo: ne ha 
parlato l'onorevole Crespi, l 'onorevole Nun-
ziante; e poiché le parole dell'onorevole Gio-
vanelli potrebbero essere specialmente in-
dirizzate a me, quale autore dell'ordine del 
giorno forse il più audace sull 'argomento, 
così mi perdoni la Camera se dico che quel 
poco che ho potuto fare al riguardo 1' ho 
fa t to e da tempo. 
« Torniamo al provvedimento statale ed 

ai mezzi onde dovrebbe èssere alimentato. 
Si è parlato degli avanzi, ma questi sono 

troppo variabili e soggetti a concupiscenze 
e non solo variabili, ma sono anche in de-
cadenza. In fa t t i dalla esposizione finan-
ziaria del dicembre scorso si rileva che men-
tre l 'avanzo dt l 1906-907 era di 9.1 milioni 
esso si ridusse gradatamente nel 1909-910 a 
16 milioni e 30. 

Ora dunque come si fa a fare calcoli 
sugli avanzi? Sarebbe impossibile. Occor-
rono mezzi sicuri, continuativi, crescenti. 
Ecco perchè io vorrei fa r capo (e questo 
da anni si è sempre costantemente verifi-
cato a riguardo delle nostre entrate) all'in-
cremento delle en t ra te stesse. Esso ha tu t t i 
quei meri t i : una volta acquisito si conso-
lida, quanto meno io non ricordo che ciò 
non sia avvenuto da molti e molti anni, si 
accresce e si accumula. 

Quando si faccia di questo incremento 
delle entrate un governo giudizioso, esso si 
presta a risolvere gradatamente, ma anche 

non lentamente, il problema, (perchè gli in-
crementi sono cospicui) ed in tal guna sal-
vaguarderemo tanto le ragioni del bilan-
cio, quanto quelle del contribuente: tu t to 
dipende dal saperne fare un buon uso. Se 
ne metta in disparte una metà, così dice il 
mio ordine del giorno; ma, se la metà do-
vesse parere troppo alta, io mi acconten-
terei di due quinti e si avrebbe sempre un 
numero di milioni abbastanza considerevole 
all 'anno, e, lo ripeto, continuamente accu-
mulantisi e crescenti. 

Negli ultimi quat t ro anni, giusto quanto 
si legge nella relazione sull 'entrata del mio 
amico l'onorevole Alessio, (che mi rallegro 
di vedere ritornato) l 'aumento delle en-
t ra te avrebbe, al lordo, ragguagliato i 291mi-
lioni, che pur depurati per quelle ragioni 
di cui ebbi l 'onore di parlare l 'altro giorno 
alla Camera, sarebbero sempre 257 milioni, 
a ragguaglio quindi di sessantaquattro mi-
lioni all 'anno. Se poi aggiungiamo anche 
l'esercizio testò chiuso, pur non tenendo 
calcolo del grano, che è affluito in una co-
pia eccessiva, si arriverebbe ad una media, 
per il quinquennio, di circa se t tantadue 
milioni. 

Che ne abbiamo fa t te di queste cospicue 
maggiori entrate ? Ben poco andò agli sgravi 
e quel poco fu soppresso dagli aggravi por-
ta t i allo zucchero, all'alcool, con la sopra-
tassa del due per cento. Il resto andò, non 
voglio dire in tenue copia, ma in copia sia 
pure cospicua, a rinforzo diservizi e di esi-
genze che non ammettevano ritardo; ma 
una parte non indifferente andò anche a so-
disfare bisogni o locali, o di classe, i quali, 
pur rispettabili, non presentavano però nè 
una grande urgenza, nè una grande necessità. 

È questa parte delle maggiori entrate non 
necessariamente connesse alle esigenze dei 
servizi che io verrei a conquistare e seque-
strare a profitto delle pensioni di vecchiaia. 
Tut to dipende dal saper moderare le nostre 
esigenze. Mi dispiace che non sia presente il 
ministro del tesoro, ma vorrei rivolgere sol-
tanto a lui questa domanda: se invece di 64 o 
70 milioni, l ' incremento delle entrate fosse 
stato soltanto di 30 o 40, ci sarebbe bastato? 
Certamente ci sarebbe bastato. Dunque voi 
vedete che è t u t t a questione di misura, è 
t u t t a questione di buon impiego del di più 
in un senso piuttosto che nell 'altro. 

Del resto questa tesi per me non è nuova: 
è già da parecchi anni che vado dicendo che 
la par te disponibile delle maggiori entrate, 
quella cioè che non è richiesta da vere esi-
genze dei servizi, debba dedicarsi a ridurre 
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l 'a l iquota troppo alta del tr ibuto sui con-
sumi. Questa è una tesi che io ho sostenuto 
per diverse ragioni, non esclusa quella della 
stessa difesa del bilancio. 

Tanto è vero che, essendoci condotti di-
versamente, malgrado il continuo accre-

scersi delle maggiori entrate, abbiamo visto 
discendere gli avanzi; il che significa che 
le maggiori entrate hanno dato stimolo 
ad un aumento anche più considerevole di 
spese. Certo io sarei ancora di questa opi-
nione, poiché lo sgravare i consumi si-
gnifica beneficare t u t t a la generalità dei 
cittadini, significa mettere l 'azienda finan-
ziaria dello Stato su basi più solide e più 
elastiche. Ma, poiché ora fu lanciata questa 
grande idea delle pensioni della invalidità e 
della vecchiaia, non si può volere una cosa 
e l 'altra, e poiché una promessa f a t t a deve 
essere mantenuta , gioviamoci di quegli stessi 
elementi e serviamocene per risolvere il 
problema. Non si devono pascere le masse 
bisognose con promesse illusorie, altrimenti 
invece di averne gratitudine e ringrazia-
mento, provochiamo delle delusioni e con le 
delusioni anche delle irritazioni. 

Ma può darsi che l ' incremento dell'en-
t ra te non abbia più a continuare così cospi-
cuo; può darsi che si riduca dai se t tanta ai 
cinquanta milioni, poniamo. Però ne rimar-
rebbe sempre con una metà, un bel nucleo, 
per il servizio al quale io lo vorrei dedicare. 
E, se si trattasse anche solamente di due 
quinti, sarebbe sempre una somma di venti 
milioni all 'anno, la quale fino ad ora non 
ho visto proporre da nessuno, a favore delle 
pensioni operaie. Venti milioni il primo anno, 
quaranta il secondo, sessanta il terzo, ot-
tan ta il quarto, e così di seguito fino a fi-
nalità raggiunta. 

È questione di quat t ro o cinque anni, e 
potremo mettere in corso una parte almeno 
dei provvedimenti , quelli più necessari, in-
cominciando dallo assegno di vecchiaia da 
70 anni in più: giovandoci, in seguito, del 
cumulo dell 'incremento per estendere, come 
già dicevo, il benefizio. 

.Resta a vedere se le maggiori esigenze 
del servizio pubblico possono essere sodi-
sfa t te anche so l tan to con una parte delle 
maggiori entrate . A questo riguardo già 
dissi essere tali esigenze non tu t te assolute. 
Ho compulsato i documenti finanziari e per 
rispetto al 1910-11 (potete vedere t an to la 
relazione dell'onorevole Alessio sul bilancio 
dell 'entrata, come quella dell'onorevole Wol-
lemborg sul bilancio deltesoro) voi t rovate 
che si hanno impegni in vista di 56 milioni 

I in meno pel 1911-12; e ciò per via di scari-
chi che furono fa t t i da questo esercizio ora 
appena incominciato, sul trascorso. 

Per rispetto al 1912-13 si avrebbe un au-
mento in due anni di milioni 61 e tre quart i . 
Poi si discende a 43, 52, 46. 

Pare dunque che, anche da questo lato, 
se teniamo conto e dell'incremento dell'en-
t ra te pur ridotte neUa misura di 50 mi-
l ioni e se si aggiunge l 'avanzo del 1910-11, 
che speio sarà di 25 o 30 milioni, non vi 

sia dubbio che anche l 'anno più difficile che 
potrebbe dare qualche preoccupazione al mi-
nistro del tesoro, l 'anno più difficile, il 1912-13 
sarebbe sufficientemente coperto, tanto più 
che esso potrà, come già si prevede / scari-
carsi in parte sul l 'a t tuale esercizio, come 
per questo si fece sull'esercizio testé chiuso. 

Comunque, per maggiore cautela, nel 
mio ordine del giorno ho messo fuori conto, 
con un t ra t tamento speciale, gli impegni già 
assunti o già in vista. 

Sicché non mi resta ora di parlare che 
del contenuto della 2 a sezione integrativa. 
Yale a dire: della Cassa di previdenza, ali-
mentata dal contributo padronale riguar-
dante i soli salariati o dipendenti. 

Io vorrei che questi contributi non fos-
sero fìssi per ogni iscritto. Il contributo ti-
pico ha per fine di raggiungere una deter-
minata cifra fìssa d'assegno di vecchiaia ad 
una determinata età, e conviene sia accon-
ciamente variato a norma dell'età dell'iscri-
vendo, allorquando s'inizia la sua partecipa-
zione alla Cassa. 

Noi abbiamo, ad esempio, i contadini che 
potranno essere inscritti a cominciare dai 
12 anni, abbiamo le industrie tessili, che 
incominciano a prendere a lavoro le mae-
stranze a 12 anni; se l'assegno deve for-
marsi per i 65 anni, è evidente che con un 
contributo assai esiguo si può arrivare a 
quella medesima pensione come con un con-
t r ibuto assai più largo per chi incominciasse 
la iscrizione a t r e n t a n n i . 

Ed anche a questo riguardo ho fa t to 
qualche indagine, e trovai che, a moto sta-
bilito, dico a rotazione compiuta, per otte-
nere un assegno integrativo di pensione a 
favore della gente salariata di 75 lire annue 
a 65 anni di età, occorre un contributo di 
lire 2,50 per ogni iscrivendo in età di 12 
anni, salendo fino a lire 6,20 per coloro che 
si iscrivono ai 30 anni di età; oltre i tren-
t a n n i il contributo dovrebbe essere costante. 
In questo modo si avrebbe per i contadini 
e gli operai un contributo medio di circa 
3.60 per capo con una spesa annua di 18 mi-
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lionì, Cifre t u t t e , s ' in tende, da valere come 
semplice indicazione grossolani , mancando 
gli elementi per de terminar le in modo più 
appropr ia to . I l minimo contr ibuto, in ra-
gione dell 'e tà d ' iscr izione, spe t t e rebbe ai 
contadini , poi alla maes t ranza tèssile; q u o t e 
più elevate alle al t re art i e mestieri . 

T ra t t andos i però di una sezione che deve 
funzionare come Cassa di previdenza, si pre-
sentano anche per essa i noti ostacoli del 
pr imo inizio, e che sono r app re sen t a t i dal-
l 'obbligo morale dell 'assistenza anche agli 
anziani e ai vecchi che non si possono la-
sciare del t u t t o a b b a n d o n a t i i n quel ment re 
che si pensa a lPa?s : s teaza p i r i g iovani . 

Bisogna provvedere con mezzi provvisori 
da s tudiars i ; ed io qualcuno lo avrei già 
s tudia to , ma non è il caso di par la rne . 

Pe rò tale inconvenien te nel caso a t t ua l e 
è meno grave, colpendo sol tanto un prov-
ved imen to in tegrat ivo, non generale. Anche 
per gli inscr i t t i di questa sezione funz iona 
l ' I s t i t u to di S ta to , cosichò tu t t i , giovani e 
anziani e vecchi, quando abb iano raggiunta 
l ' e tà voluta o siano c a d u t i invalidi saranno 
assistiti . 

Co7?! ho t r a t t egg ia te le linee generali del 
provved men to e credo di non aver t roppo 
abusa to della vos t ra compiacenza onorevoli 
colleghi. Non posso pur t roppo dire come il 
ministro inglese Lloyd George di essere s t a t o 
assistito e di avere avu to l ' app rovaz ione 
di illustri col laborator i ; ho cercato di fa re 
del mio meglio, u su f ruendo dei pochi ele-
menti di cai po teva d isporre ; m ' h a sor-
re t to in questo studio l 'amore grande che 
ho per le classi lavorat r ic i in mezzo alle 
qual i sono na to e cresciuto. 

Affido questi miei pensieri a voi, ono-
revoli colleghi, e a lei, onorevole min is t ro . 

Salvo imprevedute circostanze il suc-
cesso dì ciò che propongo è sicuro; passato 
il t empo di q u a t t r o o c inque anni il pr imo 
dei p rovvediment i po t r à a t t ivars i , indi mi-
gliorare; d ipende t u t t o dalla nostra m o d e -
razione, e questo dico specialmente ai col-
leghi della pa r t e estrema della Camera che 
mi dispiace di vedere in pochi nei loro ban-
chi perchè il t ema , se non l 'oratore, lo avreb-
bero senti to volentieri . 

È specialmente a loro, che, par lando di 
moderazione, debbo rivolgere la mia pre-
ghiera di essere meno esigenti; a loro, sem-
pre pront i a chiedere ogni giorno e per 
t u t t e le cause. È questa una v i r tù difficile 
da esercitare, ma in v is 'a dello scopo altis-

simo, che si vuole raggiungere , io vogl io 
sperare che la esercitino. Non domando che 
quello, che è in cuor loro, vale a dire di 

: coadiuvare alla effe t tuazione di un prov-
ved imento per la gente infelice e bisognosa, 
che per età, o per ma la t t i a , si r ende impo-
t en t e al lavoro. 

Quan to ai colleghi, con cui ho c o m u n e 
la fede politica, crederei di f a r loro torto e 
sono sicuro di i n t e rp re t a re il loro pensiero* 
nel dire: che, se la quest ione ver rà messa 
rea lmente sul t appe to , non si a s t e r r anno 
dal concedere ad essa il loro appoggio, sem-
pre che la cosa sia r i so luta in modo rego-
lare, e non surre t t iz io . Se ad a l t re p a r t i 
della Camera appar t i ene il mer i to di una 
maggiore irruenza di aspirazioni, lasciatemi 
a f fermare che a questa pa r t e si appar t i ene 
il merito del fare, non disgiunto da qual -
che sacrifizio. 

All 'onorevole Ni t t i mi per metto di ricor • 
dare una massima, d e t t a non sono mol t i 
giorni dall 'onorevole pres idente del Consi-
glio, e cioè che certe questioni non si pos-
sono risolvere a spizzico. Orbene, se ve n e 
è una , a cui la massima proprio si attagli,, 
è la questione delle pensioni operaie. Così,, 
come f u posto il problema, mi pare che non 
conduca ad una soluzione, che merit i t a l 
nome. 

A me pare, così come esso f u posto, dir 
vedere un eccelso obelisco, in to rno alla cui 
base si a t t e n d a per anni la nasci ta di un 
omuncolo, che p re tenda di scalarlo. 

La sua proposizione, onorevole Ni t t i , ha 
dei t e rmin i estremi asso lu tamente t r o p p o 
d i s t an t i ed in nessuna relazione di entità,, 
come già osservava, f r a loro. Bisogna col-
mare questa d is tanza con mezzi adeguati , , 
a l t r iment i si dirà che non era ve ramente 
nel l 'animo nostro di provvedere^ che f u piut-
tosto un 'e t i che t ta , non una vera propos ta . 

Si rischia di imprendere ancora una vol ta 
la t r ave r sa t a dell 'Oceano in ba rche t t a e si 
rischia, non se la p renda a male, onorevole 
Ni t t i , di andare alla poster i tà accan to a 
quella.. . ineffabile Donna Fab i a F a b r o n de 
Fabr ian c a n t a t a dal poe ta milanese. Questo* 
viaggio, onorevole Ni t t i , non mi t en ta , seb-
bene la sua compagnia sia quan to mai ag-
gradevole ed a t t r aen t e . Invece farò con lei? 
assai volent ier i l ' a l t ro viaggio per l 'assi-
s tenza della vecchiaia e della inva l id i tà 
quando si af f ront i coi mezzi che la v a s t i t à 
e la delicatezza del problema r ichiedono. 
(Vive approvazioni — Molti deputati si con-
gratulano con Voratore). 
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P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Daniele Crespi: 

« La Camera, disapprovando il nuovo in-
dirizzo segnato alla politica economica del 
paese col progetto di monopolio delle assi-
curazioni, passa all'ordine del giorno ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appogggiato, l'onorevole Daniele 

Crespi ha facoltà di svolgerlo.' 
CRESPI DANIELE. La situazione par-

lamentare odierna che non consente di co-
noscere quali lince direttive intenda seguire 
il Governo sulla vessata questione del mo-
nopolio, e con quali emendamenti e da qual 
parte venuti, il Ministero si appresti a mu-
tare il disegno di legge che ci è stato presen-
tato dal Governo, mi sembra consigli di ri-
mettere a domani la discussione, e cioè 
quando sapremo quali emendamenti mini-
stro e Commissione avranno proposti ed ac-
cettati. 

Io, deferente sempre all'autorità della 
Camera, ne seguirò gli ordini, qualora ab-
bia a parlare, esponendo le mie idee su que-
sto disegno di legge; ma non posso fare a 
meno di rilevare la strana contradlzione 
nella quale ci troviamo, di discutere un di-
segno di legge del quale non conosciamo più 
quali siano i termini precisi. {Approvazioni 
a destra ecl al centro). 

Io vorrei perciò pregare l'onorevole mi-
nistro e l'onorevole Presidente che vogliano 
rimettere il seguito della discussione a do-
mani, dopo che il Governo ci avrà fatto 
conosci re quale sia la nuova sua direttiva 
rispetto a questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Dunque ella rinuncia a 
svolgere il suo ordine del giorno. 
• CRESPI DANIELE. No, onorevole Pre-
sidente; ho proposto di rimettere a domani 
il seguito della discussione. 

PRESIDENTE. Senta, onorevole Crespi. 
Io le ho già dato facoltà di parlare per svol-
gere il suo ordine del giorno; se si rimet-
tesse ora il seguito della discussione a do-
mani, dovrebbe essere inteso che ella rinun-
cia a parlare, perchè non potrei, a norma 
del regolamento, darle una seconda volta 
facoltà di svolgere il suo ordine del giorno. 

Voci. A domani, a domani! 
Altre voci. No, no! 
Una voce. E perchè non potrebbe par-

lare domani ? 
P R E S I D E N T E . Ci vuol poco a compren-

derlo ! L'onorevole Daniele Crespi ha già 

facoltà di parlare; e non può sospendere lo 
svolgimento del suo ordine del giorno, con 
una proposta di questo genere ! 

CRESPI DANIELE. Chiedevo al mini-
nistro, nella sua cortesia... 

PRESIDENTE. Qui non è il caso di cor-
tesia. Rimettendosi il seguito della discus-
sione a domani, dopo che ella oggi ha avuto 
facoltà di parlare, ella non avrebbe più fa-
coltà di parlare, per il preciso disposto del-
l'articolo 84 del regolamento. 

Voci. Parli ! parli ! 
Altre voci. A domani! a domani! 
P RESIDENTE. E poi dirò all'onorevole 

Daniele Crespi, e agli onorevoli colleghi, che 
io stesso avrei stasera fatto proposta di 
togliere un po' più presto del solito la se-
duta; e ciò non per sentirmi da due giorni 
alquanto indisposto, ma soltanto per l'assen-
za dell'onorevole Presidente del Consiglio, il 
quale, alla fine dello svolgimento degli or-
dini del giorno (e non parliamo per ora di 
articoli o di emendamenti, come ha fatto 
l'onorevole Daniele Crespi) sarà invitato dal 
vostro Presidente a dire sopra essi la sua 
opinione. Dopo che l'onorevole presidente 
del Consiglio avrà fatto le sue dichiarazioni, 
e la Camera avrà preso le sue deliberazioni 
in proposito, si vedrà il da farsi. 

Ora, poiché il presidente del Consiglio 
è assente, e non per suo beneplacito, come 
la Camera sa, (Approvazioni) mi pareva che 
a suo tempo, verso le sei, si sarebbe potuto 
togliere la seduta; ma che intanto fosse op-
portuno svolgere qualche altro ordine del 
giorno. 

Voci. Avanti! Avanti! 
Altre voci. No ! No ! 
PRESIDENTE. E dico così, non per fare 

una scortesia nè a lei, nè ad alcun altro, 
onorevole Daniele Crespi; ma perchè quanto 
minore sarà il numero degli ordinLdel giorno, 
che rimarranno da svolgersi, tanto più tempo 
avrà domani la Camera per le varie dichia-
razioni, per procedere poi alla votazione, 
che naturalmente, sarà di carattere politico, 
e per deliberare su alcuni disegni di legge, 
che è dovere assoluto della Camera di non 
rimettere ad un altro periodo di lavori par-
lamentari. 

Quindi, quanto più lavoro si farà oggi, 
tanto meglio domani si potrà procedere con 
calma... 

Voci. Avanti! Avanti! 
PRESIDENTE. Prendano dunque posto 

onorevoli colleghi; e lei, onorevole Daniele 
Crespi, riprenda il suo discorso. 
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C R E S P I D A N I E L E . Ringrazio anzitutto 
l'onorevole Presidente delle cortesi parole 
rivoltemi; però non posso fare a meno di rile-
vare la posizione singolare nella quale mi 
trovo, quella cioè di discutere su di un di-
segno di legge che non è ancora ben cono-
sciuto negli altri snoi particolari. 

Proseguo però nel discorso, deferente agli 
ordini della Camera. 

Io ricordavo in questi giorni, durante la 
lunga discussione, le parole con le quali uno 
degli uomini più eminenti... (Interruzioni dei 
deputati Micheli e Fraccacreta — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio!... 
Onorevole Micheli, ella ha interrotto conti-
nuamente, durante questa discussione. Veda 
di finirla! e la finiscano anche gli altri! In 
caso diverso, li dovrò richiamare all'ordine! 

Prosegua, onorevole Crespi ! 
C R E S P I D A N I E L E . Ricordavo dunque 

alla Camera le parole con le quali uno 
degli uomini più eminenti dell'estrema si-
nistra, un uomo che ha onorato la Camera 
ed ha onorato anche la nostra città con la 
sua brillante intelligenza, Felice Cavallotti... 
(Rumori all'estrema sinistra —Oh!... Oh!... 
a destra). 

Voci al centro. Urlano Cavallotti? 
Voci a destra. Non lo conoscono più!.. . 

{Rumori). 
C R E S P I D A N I E L E . ...con cui Felice Ca-

vallotti iniziava nel 1895 il suo discorso per 
combattere il progetto di legge presentato 
sotto la presidenza Crispi dall'onorevole 
Sonnino. 

Egli diceva queste precise parole: « Io 
nutro fortissimi sentimenti di sfiducia pel 
modo col quale il Governo intende svolgere 
il difficile problema, appoggiandosi sul con-
senso delia maggioranza della Camera e non 
mostrando di curarsi della voce del paese. 

«Sono situazioni - egli aggiungeva - che 
trovano poi la loro soluzione fuori della Ca-
mera stessa, in quel paese dove le bonacce 
preludono molto di frequente alle forti bu-
fere. » Ed io ripensavo a quali sentimenti do-
vrebbe in oggi il leader d'allora dell'estrema 
sinistra nutrire, vedendo non solo molti suoi 
colleghi d'allora, ma tut ta o quasi tutta la 
falange della estrema sinistra, votare un di-
segno che assolutamente non ha alcun con-
senso nel Paese, un disegno contro il quale 
si sono scagliate tut te le associazioni econo-
miche, contro il quale si sono scagliate 64 
sopra 69 Camere di commercio del Regno, 
sul quale perfino organizzazioni di lavora-
tori hanno dimostrato di avere sentimenti 
tutt 'altro che benevoli; e vederlo in modo 

speciale presentato da un ministro come 
l'onorevole Nitti, che viene dall'estrema si-
nistra, e che è passato come uno degli uo-
mini d'intelligenza più pronta e più versa-
tile, come uno degli economisti migliori d'I-
talia. 

Onorevole ministro, con quella parola 
simpatica che è stata sempre vostro charme, 
con tutti gli argomenti vostri più o meno 
forti, l'altro giorno ci avete narrato quali 
erano state a detto vostro le manovre delle 
Compagnie d'assicurazioni per vedere di 
stornare dal loro capo questo progetto che 
si crede per loro, come è realmente, gra-
vemente dannoso. 

Yoi ci avete citato quanto è successo 
nella vostra bella Napoli e voi pure sapete 
da quali legami di interesse e di affetto io 
sono legato verso la vostra bella città. Ci 
avete citato tutte le influenze e vi siete 
mostrato offeso di questo lavorio continuo 
che hanno fatto le Società di assicurazione 
in una grande città, voi avete detto, nella 
quale le assicurazioni e la previdenza non 
sono applicate così largamente come altrove;, 
in una città quindi che poco poteva inte-
r ssarsi ad una questione così grave. 

Yoi avete voluto far vedere che tu t te 
queste Compagnie si erano mosse dal Sud e-
dalNord ed avete portato qui una lettera 
sperduta che sarebbe stata trovata al Mini-
stero dell'interno... 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria-
e commercio. No, no ! 

C R E S P I D A N I E L E . ... eche poi sarebbe 
J stata aperta, una lettera circolare della 

Compagni di Milano... (Rumori alVestrema. 
I. sinistra). 

Scusate! Yoi mi avete dato l'ordine di 
parlare ed io parlo! 

Avute portato una circolare della Com-
pagnia di Milano nella quale si esprimeva 
che gli interessati fossero stimolati a spin-
gere i loro amici ed i loro parenti; ma non 
ci avete detto nulla dei telegrammi che 
avete spedito voi pure ai deputati ed agli 
amici. (Rumori all'estrema sinistra). 

Avete detto che c'è una agitazione con-
tro, ma non avete detto francamente che 
questa legge nel paese non si vuole. 

La verità è che il paese in questo mo-
mento non vuole questa legge di monopo-
lio. I l paese (non certo chi parla) vi segue 
nella questione elettorale, vi segue nella 
questione delle pensioni operaie, ma del 
progetto di monopolio non ne vuol sapere. 

E che questo sia vero ne abbiamo la 
prova dallo stesso Governo. I l presidente^ 



rAtti Parlamentari — 169X3 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2* TORNATA DEL 7 LUGLIO 1 9 1 1 

del Consiglio i n f a t t i in questa Camera quan- ,, 
do ebbe a fare le sue pr ime dichiarazioni, 
presentò t u t t o un bagaglio di r iforme, t r a 
le quali important iss ime quelle del mono-
polio sulle assicurazioni e delle pensioni o-
peraie e sopra tu t to quella del suffragio uni-
versale. 

Orbene ment re gli al tr i proget t i che eb-
bero il consenso del paese sono s ta t i rin-
viati a Commissioni anche doppie per la 
impor tanza , ed a queste Commissioni si dà 
t u t t o il tempo possibile ed immaginabi le 
per discutere ed elaborare i disegni deferiti 
al loro esame, questo delle assicurazioni è 
s ta to por t a to come un fulmine ed una set-
t imana dopo la Commissione aveva pre-
sentato la relazione che, senza, lasciar il 
tempo di discutere, si è por ta ta alla discus-
sione della Camera.. . 

NITTI, ministro d'agricoltura, industria e 
commercio. Vede che lo abbiamo discusso. 

C R E S P I D A N I E L E . Lo abbiamo di-
scusso perchè molt i oratori di nostra par te 
hanno parlato; ma ella credeva che sarebbe , 
s tatn discusso in due sedute ma t tu t ine e 
sarebbe passato srnz ' altro. 

N I T T I , ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. Questo no ! 

C R E S P I D A N I E L E . Lo ha det to lei. 
N I T T I , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. In due sedute ma t tu t i ne , no 
davvero ! 

C R E S P I D A N I E L E . Confermo e con-
t inuo. 

Ora questo proget to voi lo avete po r t a to 
alla Camera in modo tale che la stessa vo-
stra Commissione non sapeva bene in qual 
modo modificarlo, e non lo sa neppur oggi, 
perchè, come dissi prima, non si sa ancora 
come e con quali emendamen t i sarà modi-
ficato. 

La fur ia nel volere la più rap ida discus- I 
sione è arr ivata a ta l pun to che, come dice 
l 'onorevole Carlo Eerraris nella sua rela-
zione, gli articoli 2 i-òis e 24-ter fu rono dat i 
a mezzogiorno e la Commissione ha dovuto 
discuterli alle qua t t ro . 

Ora, quando non si è certi e sicuri che 
t u t t i vogliono il monopolio, come si fa ad 
obbligare la Commissione a discutere e mo 
difìcare un articolo in qua t t ro ore? Io com-
piango l 'onorevole Ferrar is che quel giorno 
non avrà certo f a t t o colazione! (Ilarità — 
Eumori). 

Certo era in voi, onorevole Nit t i , e so-
p r a t u t t o nell 'onorevole Giolitti il convinci-
mento che questo disegno di legge, sotto-
posto per molti giorni alla discussione del 

paese, non avrebbe po tu to reggersi. Tre 
sono i gravi argomenti che contro di esso si 
possono fa re : che non por terà utili... 

NITTI , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Ne porterà invece molt i ! 

C R E S P I D A N I E L E . Lo vedremo! Che 
è improvvido e, in questo momento, so-
p ra tu t to , in tempest ivo. 

Numerosi oratori in questa Camera hanno 
contes ta to l 'uti l i tà del disegno di legge. Io 
non entrerò in t u t t o il largo d iba t t i to di 
cifre che sono s ta te p o r t a t e qui, ma per-
me t t a che io le dica, onorevole Nit t i , che 
io ho r ipor ta to dal suo discorso la impres-
sione che ella non le abbia Confutate con 
completa precisione. 

Ella ha c i ta to le tavole della popolazione, 
sulle quali si sono fonda t i i calcoli sulla 
mor ta l i tà da par te del Governo e si sono 
previst i gli utili. 

Ora contro queste tavole della popola-
zione sono insorti t u t t i i più eminenti eco-
nomisti e anche il senatore Bodio, il quale 
ha dichiarato che non sono esatte. 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Ho già det to che è venuto al 
Ministero a dirmi il contrario ! 

C R E S P I D A N I E L E . Perchè alti, in-
fluenti personaggi ve lo hanno consigliato! 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Io mai! 

C R E S P I D A N I E L E . Lo credo. Ma avrei 
desiderato che il senatore Bodio dichiarasse 
che non era giusta la sua le t tera , quale il 
Giornale d'Italia l 'ha pubbl ica ta . 

Ma poi si comprende bene come le ta-
vole di popolazione, su cui si son f a t t e le 
tabelle di mortalità,- non possano essere 
giuste. 

LUZZATTO A R T U R O . Le corregge-
remo ! 

C R E S P I D A N I E L E . E sarà bene^ ono-
revole Luzzat to ; poiché esse segnano per-
fino una mortal i tà inferiore a quella della 
Svizzera mentre chi ben conosce, come l'o-
norevole Luzzat to, l ' ambiente della Sviz-
zera, i suoi costumi, i regimi dietetici , e 
l 'aria pura non pot rà mai ammet t e re che 
ivi si muoia più che in I ta l ia dove pur-
t roppo abb iamo ancora la miseria delle classi 
rurali, la malaria e ta lvol ta gravi epidemie 
e malat t ie . {Commenti). 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Anche su questo punto rispon-
derò ! 

C R E S P I D A N I E L E . Ne sono lieto, ono-
revole ministro, poiché si r ientrerà così in 
una grande discussione e conosceremo al-
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lora un nuovo disegno di legge, che le farà 
certo più onore di quello presente. 

Ella, onorevole ministro, ha fa t to la pre-
visione che con l 'assicurazione di Stato la 
previdenza aumenterà 

E poiché la previdenza aumenterà, per 
la legge dei grandi numeri, voi avete detto 
che avremo utili maggiori di quelli che 
hanno le Compagnie, 

Ora io non credo che si avrà realmente 
questo grande aumento. Come potrà lo 
Stato organizzare in modo migliore quello 
che hanno così bene organizzato le Compa-
gnie, che hanno agenti abilissimi, agenti 
che, diciamolo sinceramente, io domando 
loro scusa personalmente, come collettività 
sono diventati le vere piovre di ogni cit-
tadino italiano che colpendolo, rincorren-
dolo, fanno tu t to il possibile per farlo assi-
curare. 

NITTI, ministro eli agricoltura, industria 
e commercio. Cercheremo di conservarli. 

CEESPI D A N I E L E . Cercheremo! Come 
potrebbe lo Stato avere t u t t i questi mezzi 
a sua disposizione per potere aumentare le 
cifre globali dei fondi di previdenza? 

Ella sa, onorevole Nitti, meglio di me 
quali sono le armi a cui ricorrono gli assi-
curatori; si rinunzia ad un terzo, a due 
terzi, si arriva perfino a rinunziare alla to-
tal i tà del premio del primo anno per acca-
parrare l 'assicurando. Voi certo non lo po-
trete fare, perchè non potete, come Stato, 
rinunziare ad una par te di quei premi che 
avete calcolato. 

E poi t u t t o l'insieme, la réclame, i lavori 
che si fanno, i calamai, i tagliacarte, i tac-
cuini e sopratut to la bella faccetta di una 
donna per rendere più simpatica la previ-
denza... (Interruzioni — Ilarità). 

Invece nel nuovo Ministero del monopo-
lio vedremo lo Stato insediato con due sta-
tue al lato, quelle dell'onorevole Calisse e 
dell'onorevole Tommaso Mosca. (Rumori al-
l'estrema sinistra). 

Mi diceva un industriale americano che 
in quel paese, quando si inizia una indu-
stria, metà del capitale viene investito per 
gli impianti ed usato come capitale circo-
lante, l 'altra metà si impiega come réclame. 
Questo succede da noi raramente, ma se vi 
è un' industria che spende in réclame e spe-
cialmente giornalistica, questa è proprio 
quella delle assicurazioni. 

Noi siamo, lo sapete, diventati qui alla 
destra dei sovversivi e quindi posso per-
mettermi qualche frase usata specialmente 
dai parti t i di quell 'altra par te della Camera. 

Io credo che se le Compagnie di assicura-
zione volevano, come voi diceste, veramente 
opporsi al progetto di legge, avrebbero do-
vuto cominciare col boicottare dall 'affidare 
la loro réclame a tu t t i i giornali favorevoli 
al Governo, favorendo i contrari. 

Onorevoli colleghi, neppure la Tribuna 
vi avrebbe in tal caso servito come vi ha 
serviti. (Vivissima ilarità), 

NITTI , ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. È una analisi difficilissima. 

C E E S P I D A N I E L E . Ma poi, onorevole 
Nitti, avete proseguito esclamando : Ma 
come, vi sono deputat i i quali non hanno 
fiducia nello Stato, i quali dicono: la gente 
non si assicurerà perchè si ha paura che lo 
Stato non paghi ? 

Ora qui dobbiamo fare una distinzione: 
io sono con lei, come sono certo che lo sono 
tu t t i i deputat i e tut t i gli italiani, nell'a-
vere la massima fiducia nella solvibilità e 
nella robustezza dell'organismo di Stato. Ma 
altra cosa è l 'avere fiducia nel pagare dello 
Stato, ed altra nel modo col quale lo Stato 
e gli organismi di Stato pagano. 

Eicordo di essere s tato parte di una So-
cietà nella quale era avvenuto un infortu-
nio. L'assicurazione era s ta ta f a t t a presso 
la Cassa nazionale. Orbene, l ' indennità venne 
pagata due anni dopo, o perchè mancavano 
i mandat i di pagamento o perchè vi erano 
degli errori, o per una ragione o per l 'al tra, 
non si riusciva mai ad incassare la somma. 

Ora quando un assicurando non ha il 
vantaggio di essere pagato subito, quale fi-
ducia può avere nell ' istituto assicuratore ? 

Invece le Società assicuratrici pagano 
immediatamente, perchè sanno che tu t t i 
vogliono avere immediatamente il denaro 
che in molti casi, specialmente per le pic-
cole famiglie, è di urgente necessità e che 
viene in altri casi a dare il mezzo perfino 
di pagare la grossa tassa di successione. 

Non credo quindi che in questa condi-
zione di cose i cittadini italiani aumente-
ranno di molto i loro sentimenti di pre-
videnza. 

Ma voi, onorevole Nitti , avete voluto 
creare in questo nuovo istituto un altro 
grande istituto per la burocrazia, perchè 
utili, ne sono certo, non ne potrete avere, 
tanto più se, come sento (è la Commissione 
che dovrà decidere), dovrete dare un inden-
nizzo alle Società assicuratrici. {Segni di di-
niego dell'onorevole ministro). 

Voi dite di no, e m'inchino alla vostra 
grande sapienza e non oso contradirvi con 
le mie parole, ma vi contradirò con quelle 
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•di un uomo di vost ra par te , benché di un 
al tro paese, del minis t ro delle finanze f ran-
cesi, Poincaré, il quale, in da t a 12 luglio 
1906, a proposi to della creazione del mono-
polio di S t a t o delle assicurazioni, diceva : 

« Considererei le espropriazioni senza in-
d e n n i t à degli industr ial i di cui lo S t a to vorrà 
prendere le Compagnie, come un fu r to qua-
lificato ». (Oh! Oh!) 

Voi, onorevole ministro, non po t re te es-
sere cer tamente più l iberista di quello che 
non sia s t a to il minis t ro Poincaré! Ma avete 
anche soggiunto nel vos t ro discorso: « Si pos-
sono espropriare le Società perchè esse han-
no pochi capitali , hanno iniziato le loro ope-
razioni con pochi capitali ! » Ma questo è un 
rag ionamento che non regge, perchè in que-
sto modo t u t t e le r ap ide fo r tune f a t t e in 
quest i ult imi anni potrebbero espropriarsi 
perchè hanno comincia to magar i con un 
f r anco . 

Dirò di più, se avessero comincia to con 
debi t i , voi le e s p r o p r e r e s t e fors 'anco facen-
dovi r imborsare i debi t i che avevano pr ima! 
{Ilarità). 

Non c'è capitale . Che cosa sono dunque 
t u t t i questi titoli, t u t t i quest i immobili , 
t u t t a la congerie di capitali che v a n n o poi 
a dare quella grande fiducia che gli assicu-
ra t i hanno nei propri assicuratori? La cosa 
è grave, onorevole Nit t i , perchè ce r t amente 
dovendo dare l ' indenni tà come è sos tenuta 
da uomini t roppo eminent i perchè voi pos-
s ia te sfuggirvi , di util i non ne avrete dav-
vero. 

E passiamo avant i . 
Ho de t to anche che, secondo me, questo 

proget to era improvvido . Molte delle ragioni 
che ho già de t to suffragano questa mia de-
finizione. 

I n f a t t i chi mai vor ià ancora assicurarsi, 
con quella poca fiducia che si ha nello S ta to 
e vedendo d ' a l t r a p a r t e come con t inuamente 
10 S t a to venga a colpire qualsiasi nuova 
f o r m a di ricchezza sorga? 

Io credo che non si ass icureranno più, 
perchè av ranno paura di met te re fuori i loro 
interessi. 

Noi sappiamo come lo Stato, le Provin-
cie, i comuni, col loro fiscalismo a t tanagl ino 
t u t t i i c i t tadini i tal iani . 

Che cosa succederà, per esempio, quando 
11 fisco saprà che un c i t tadino si è assicu-
r a t o spendendo duemila lire al l 'anno? Non 
po t rà a m m e t t e r e che quel c i t tadino abbia 
un redd i to di sole cinquemila lire, perchè 
non pensa che è una nuova f o r m a di pro-
duzione della ricchezza questa dell 'assicu-

razione, ma dirà: se spende duemila lire per 
l 'assicurazione, è certo che ne ha vent imi la 
di reddi to, quindi tassiamolo per vent imi la 
lire. 

E qui viene una questione, un po' diffi-
cile ad esporre, e che non ho udito accen-
n a t a sinora qui dentro, ma che ha un aspe t to 
morale , secondo me, s impat icamente morale. 
Noi siamo t u t t i uomini e quindi t u t t i ca-
paci di errare: vi sono degli uomini i quali 
c o m m e t t o n o dei falli, che pu r t roppo hanno 
per r i su l ta to la nasci ta di bambini . Sono tal-
vol ta uomini ammoglia t i , e poiché non han-
no a l t ro modo di venire in a iuto a questi 
esseri, vanno da un ass icuratore amico e gli 
d icono: sulla tua fiducia, io in tes to una po-
lizza di assicurazione a questo nasci turo e 
ne pagherò i premi fino alla mia morte . E 
sono sicuri che la loro offerta è acee t t a t a 
perchè è t u t t a a vantaggio della società di 
assicurazione, e che verrà r i spe t t a ta la sua 
vo lon tà anche dopo la sua m o r t e . 

Ma quando col monopolio lo S ta to vorrà 
sapere chi assicura e deve rilasciare una ri-
c e v u t a a chi ha paga to e riconoscerà chi è 
il bambino e da chi veniva, ecc., che t u t t i 
questi metodi di po r t a r e in piazza cose non 
belle, f a r a n n o sì che non si assicureranno 
più quest i bambini , e quindi si aggiungerà 
u n ' a l t r a immora l i t à verso quest i bambin i 
oltre a quella p r ima commessa, quella cioè di 
r idurl i al peggior s ta to di pover tà , fors 'anco 
nell 'epoca nella quale dovranno per vivere 
essere affidati all 'assistenza pubbl ica . 

Ma a l t re ragioni vi sono per dire che il 
p roge t to è improvvido . I n t a n t o io credo che 
il togliere al commercio t u t t a questa massa 
di capi ta l i per incamerar la nello S ta to por-
t e rà gravi danni a t u t t e le indust r ie in ge-
nere, le quali si sono t a lvo l t a r ivolte a 
ques te società assicuratrici, perchè sanno 
che i crediti concessi dalle società di assi-
curazione sono a scadenza di r imborso più 
lunga di quello che non lo siano quelli con-
cessi dalle banche. 

Io r icordo come nel 1907, quando suc-
cesse t u t t o quel disastro finanziario che 
quasi po r t ava ad un crack, r icordo che al-
lora le società di assicurazione misero a di-
sposizione di molte indus t r ie parecchie de-
cine di milioni di lire, e furono esse non 
u l t ime ad avere la benemerenza di avere 
sa lva to l ' industr ia . (Commenti). 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. I l la to spiacevole è che non 
f a n n o mai r isul tare queste cose dai bilanci . 

C E É S P I D A N I E L E . Le t roverà anche 
nei bilanci. 
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N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. U n a so la : la Fondiaria. 

C R E S P I D A N I E L E . Le t roverà anche 
nei bilanci delle Assicurazioni Generali Ve-
nezia. Po t r emo esaminare assieme se vuole. 
Tanto lei l 'ha de t to che deve r iparlare . P o i 
r ipar leremo anche noi e così andremo avant i ! 

Ora, come potrà lo S ta to venire in soc-
corso del l ' industr ia , quando noi ved iamo 
che gli i s t i tu t i s ta ta l i che già vi sono non 
vengono in aiuto del l ' industr ia nostra , q u a n -
do abb iamo visto anche il nostro maggiore 
is t i tu to di credito che ha de t t o : Io non 
sconto più, se non ho la firma di un i s t i tu to 
b a n c a r i o ! Questo me t t e r à l ' indus t r ia no-
v a m e n t e sot to la forca, so t to la doppia forca 
di doversi rivolgere non allo Stato, ma a 
quelli che hanno il maggior interesse a f a r 
produrre nel più alto modo il loro pa t r i -
monio. 

E, del resto, di questa stessa opinione, 
onorevole Ni t t i . < ra quell ' i l lustre economista 
che av remmo voluto udire qui alla Camera, 
l 'onorevole Luigi Luzzat t i , il quale, nel di-
scorso f a t t o alla Camera l'8 luglio 1905, di-
ceva : « Io d isapprovo la facil i tà concessa 
alle nostre banche di emissione di ricevere 
deposit i f ru t t i f e r i , perchè credo che non 
convenga concentrare nelle casse delle ban-
che t u t t a l ' a t t iv i t à economica del paese ». 
Ma non solo nelle Banche, l ' a t t iv i t à econo-
mica si concentrerà in gran pa r t e nelle Casse 
del Governo. Questo per m e è un errore! 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Se non ci sv i lupperemo! 

C R E S P I D A N I E L E . Espongo t u t t e le 
mie obiezioni ed ella poi r isponderà e sarò 
ben fo r tuna to di udire le sue. 

Ho de t t o infine che questo I s t i t u to del 
monopolio è s o p r a t u t t o in tempest ivo. 

Noi abb iamo a t t r ave r sa to e a t t ravers ia -
mo ancora una grandiss ima crisi industr iale , 
la quale lascia vedere un domani migliore, 
ma che ancora oggi perdura . 

Or bene solo ora noi vediamo iniziarsi 
questo periodo, non di r i f ior imento, ma di 
miglioramento economico. 

Or bene, il Governo viene a po r t a r e un 
disegno che colpisce i cardini sopra i quali 
t u t t e le indus t r ie d ' I t a l i a si sono impian-
t a t e (Commenti e rumori a sinistra). 

Voi d i t e : non è vero, il monopolio non 
è un ' indus t r i a . Ma voi scusatemi , anche am-
messe t u t t e le vos t re ragioni come buone, an-
che da to che il monopolio non fosse un ' indu-
stria, la gran par te dei capi tal is t i i n tende 
che ques ta indus t r ia sia una pa r t e della 
v i ta economica. 

E voi la volete sot t rarre , senza dar loro 
nessun indennizzo. Quindi essi dicono: noi 
non a b b i a m o nessuna fiducia in t u t t o ciò 
che è indus t r i a i ta l iana, perchè, il giorno 
in cui l ' industr ia va bene, voi la incame-
rate, come, del resto, nel regime del mono-
polio si è già t e n t a t o d ' incamerare l ' indu-
stria degli zuccheri e quella degli alcools. 
Ora voi sapete di questa sf iducia che i ca-
pitalisti hanno nelle imprese s t a t a l i e por-
t a t e questa sfiducia anche in t u t t e le a l t re 
industr ie . 

E voi, onorevole Nit t i , lo sapete meglio 
di me, quale sia la sfiducia specia lmente 
nel Mezzogiorno. Voi sapete come a Napoli 
ci siano grandi capital is t i più for t i dei no-
stri capital is t i dell 'al ta I ta l ia ; ma sapete an-
che che t u t t i questi capitali fu rono invei t i t i 
in t i tol i esteri, ma non italiani, in t i to l i 
russi, del Giappone e magari in rendi ta dello 
S ta to del paese della « Vedova allegra »; 
purché sia un titolo s ta ta le , il quale d i a l a 
sicurezza di non potere essere, nè monopo-
lizzato, nò levato e s t r appa to v io lentemente 
al po r t a to re del t i tolo. 

Ora l ' a l t ro giorno qui abb i amo udi to un 
ora tore il quale ha f a t t o un discorso ma-
gniloquente, ma ha sollevato una quest ione 
poco s impat ica . Egli ha pa r l a to del Nord 
e del Sud. Qui non c'è nè Nord nè Sud; 
per noi non ci può essere che una cosa sola : 
l ' I t a l ia (Approvazioni). 

Ora se quell 'oratore avesse g u a r d a t o bene 
nella sua ci t tà , nel suo stesso collegio, 
avrebbe visto come gli industr ial i lombardi 
sono scesi da loro a por ta re i qua t t r in i e 
ad impegnar l i sot to molte fo rme ; e forse 
hanno perduto molto di più di quello che 
hanno guadagnato . (Interruzioni e commenti 
a sinistra). 

No, onorevole Buonanno, gli industr ia l i 
lombardi , gli industr ial i del Nord, non sono 
degli s f ru t t a to r i , ma sono gente che cercano 
di lavorare e vivere e si d iba t tono in mezzo 
a mille difficoltà; ed io ho udi to dire, a loro 
onore, da un vostro collega socialista, che 
molte indust r ie p roducono ancora più che 
a l t re per l 'onore della bandie ra . 

Or bene esse nei t empi migliori sono ve-
nu t e da voi, e vorrebbero ancora impiegare 
i vost r i capitali , ver rebbero a dare lavoro, 
a migliorare le condizioni degli operai, se 
fossero lasciate t ranqui l le , se potessero la-
vorare t ranqui l lamente , senza veder sorgere 
ad ogni i s tan te pericoli sull 'orizzonte. Voi 
sapete, e l ' ave te de t to t a n t e vol te , ono-
revole Ni t t i , che il nostro paese è ricco di 
energie, di risors?, che ha voglia di lavo-
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rare, di espandersi, di liberarsi, ma che non 
ha che un nemico solo, e questo nemico è 
il Governo. 

Andate da tu t t i gli industriali, dagli agri-
coltori, e t u t t i vi diranno una cosa sola: 
non ci aiutate; noi non vi chiediamo altro, 
che non facciate nulla, ma che ci lasciate 
vivere in pace; nulla, siate passivi. 

Purtroppo, o signori, non è così, e noi lo 
constat iamo ancora in questi giorni nei 
quali noi vediamo quale subbuglio in t u t t e 
le industrie abbia por ta to questa geniale 
t rovata del monopolio. 

A voi, egregi colleghi dell 'estrema, a voi, 
che avete propugnato l ' innalzamento delle 
mercedi operaie; a voi, che fa t3 un gran 
merito all'onorevole Giolitti per le libertà 
economiche concessa, io debbo ricordare 
di vedere, s tudiando le statistiche, in quali 
momenti procedano questi grandi rivol-
gimenti eco nomici, in quali moment i que-
sti miglioramenti compiano : Quando 
l ' indust r ia andando bene, può concedere 
una par te dei suoi utili ai suoi cooperatori! 
Ma da due anni a questa par te le industrie 
non vanno bene, non danno migliorie e 
non ci sono scioperi, e non si sono avuti 
migliorami nti di mercedi, pochi scioperi e 
dove questi furono si è conseguito il risul-
t a to dell 'ultimo di Milano da par te dei la-
vorant i del gas. 

Ora, che cosa dovremo dire contro que-
sto monopolio che viene a tu rba re la fidu-
cia del capitale e con la fiducia del capitale 
viene a turbare t u t t e le relazioui t ra capi-
tale e lavoro ? 

Noi dobbiamo assolutamente opporci a 
questo, permet te temi la frase, a questo 
colpo di testa, a simili r iforme che da un 
giorno all 'al tro por tano la sfiducia; come 
l ' h a po r t a t a al tra volta la questione tribu-
tar ia , come la por ta ques t i volta la que-
stione del monopolio. 

Onorevole Fradelet to , l 'altro giorno voi 
avete pronunciato un magnifico discorso 
invocando che qui suonasse alta la paiola, 
eloquente dell 'onorevole Luigi Luzzat t i che 
come disse t an te volte l 'onorevole Cabrini, 
fu sempre ispirata allo sp'ri to altruistico a 
favore delle classi sociali meno abbien t i ; 
di quell 'onorevole Luigi Luzzatti , che tan te 
volte noi abbiamo udito, applaudito entu-
siast icamente anche quando affermava di 
aver con t a n t a genialità fondato La Popo-
lare Vita. 

Ebbene, l 'onorevole Luzzat t i nel proprio 
discorso f a t to al Congresso di Milano sugli 
infor tuni sul lavoro, ha de t to quanto segue: 

« Noi dobbiamo, nella nostra società mo-
derna, ri trarci dal fare assumere questi 
nuovi impegni allo S ta to . 

« In oggi i bilanci dello Stato sono già 
l 'oggetto di t roppe cupidigie, di t roppe esi-
genze, perchè non si debba risparmiar loro 
anche quest 'ul t imo pericolo ». 

Onorevole Nitti , fa te vostri i concetti 
dell 'onorevole Luzzatt i , e rinunciate al mo-
noporo. (Vive approvazioni—Molte congra-
tulazioni). 

Sull'ordine della discussione. 
P E E S I E N T E . Devo avvert i re la Camera 

che vi sono ancora quat tordici ordini del 
giorno da svolgere... 

SONDINO-SIDNEY. Domani ci acco-
i rod remo ! 

P R E S I D E N T E . È s tato espresso però 
il desiderio di r imet tere il seguito della di-
scussione a domani. (Commenti). 

Ho sentito accennare al caso del r imaner 
qui fino al 20 o anche al 21... set tembre. 
(Si ride). Stiamoci anche fino a novembre! 
non va re r anno nè le tavole di mortal i tà , 
nè i discorsi fun bri di questi giorni. (Ila-
rità). 

Poiché, in assenza del Presidente del Con-
siglio, il quale dovrà pur manifestare la sua 
opinione sugli ordini d i giorno, è s tata , ri-
peto, manif s ta ta da molti la convenienza 
di toglier la seduta (sono ormai le sei pas-
sate) ho dichiarato che a questo desiderio 
non ho alcuna ragione di oppormi. So t an to 
ho rilevato che vi sono ancora quat tord ci 
ordini del giorno da svolgere. 

SONDINO SIDNEY. Domani ci acco-
moderemo! (Conversazioni animate e ru-
mori alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Procediamo di buon ac-
cordo. È una cosa desiderata da molti. 

Restiamo dunque intesi che si r imet te la 
seduta a domani. (Interruzioni a sinistra). 

Se si oppongono, metterò a partito la pio-
posta. 

Voci. A domani ! a domani ! 
Altre voci. N o ! n o ! Avanti , avan t i ! 
P R E S I D E N T E . Io non posso sentire 

t an te voci scomposte di Avanti ! o Non 
avanti! Io ho fa t to la proposta, che mi pa-
reva ragionevole, anche per la ragione po-
litica a cui ho accennato. 

Se qualcuno è contrario, lo dica; chò io 
metterò a part i to la proposta, e la Camera 
deciderà. 
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Facciano pure una proposta concreta, 
anche c o n t r a i l a ; ma non quelle esclama-
zioni inconcludenti . (Approvazioni — Com-
menti). 

C A V A G N A R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N e ha facoltà. 
C A V A G N A R I . Vorrei pregare l 'onore-

vole nostro Presidente di consentire che la 
s duta continui. 

Vi sono ancora quattordici ordini del 
giorno da svolgere: l 'onorevole presidente 
del Consiglio, quelli che non sentirà svol-
gere, li leggerà, e quindi potrà rispondere 
con perfet ta cognizione di causa. 

Io non credo che la Camera intenda di 
prolungare ancora molto le sue sedute. Ho 
anzi inteso susurrare che la Camera, con 
la solita grande seduta, il così detto sedu-
tone, domenica dovrebbe rimandare cia-
scuno di noi ai propri lari. Per questa gran 
seduta vi sarebbero questi argomenti : leg-
ge per Roma, acquedotto pugliese, aumento 
delle sovvenzioni chilometriche e qualche 
altro importante disegno di legge. 

Dunque, se lasc 'amo per domani anche 
gl i ordini del giorno, domani sera non po-
tremo passare al cosiddetto voto . Ecco per-
chè io proporrei che si continuasse nello 
svolgimento degli ordini del giorno, tanto 
perchè domani potesse almeno terminare 
quella che si chiama la discussione generale 
sul monopolio delle assicurazioni. (Com-
menti —- Interruzioni). 

Se non li svolgeranno, tanto meglio; co-
minciamo da oggi; così sbarazziamo subito 
il terreno. 

P R E S I D E N T E . Favoriscano di prender 
posto. Verremo ai voti . 

R I C C I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare, 

onorevole Riccio. 
R I C C I O . Io vorrei pregare l 'onorevole Ca-

vagnari di non insistere nella proposta sua. 
Consideri egli la situazione attuale. Noi 

ci troviamo in presenza di un disegno di 
legge in cui vi sono degli emendamenti che 
lo modificano radicalmente e per i quali la 
Commissione parlamentare non è in condi-
zione di dire il pensiero stio, perchè aspetta 
di conoscere il pensiero del presidente del 
Consiglio. 

Una voce. È vero. 
R I C C I O . Ora in quali condizioni si fa 

questa discussione? 
Si ha un progetto che non sappiamo 

qual'è, modificazioni che non sappiamo quali 
siano, proposte che non sappiamo da chi ci 
vengano. 

Ora, le pare serio, onorevole Cavagnari , 
discutere in queste condizioni? O non le 
pare invece che domani probabilmente tut t i 
gli ordini del giorno si dovranno r i t irare? 
(Interruzioni — Rumori). 

Io non credo che il rinvio pos3a far allun-
gare la discussione. Ma è degno di un Par-
lamento la discussione di un progetto su un 
disegno di legge che non si sa con precisione 
quale sia ? 

Io lo domando a lei, onorevole Cava-
gnari, a lei che ha tenuto l inguaggio molto 
indipendentein questa discussione. Domando 
a lei, se una discussione degna di un Parla-
mento sia oramai questa, su di un progetto 
che non si sa quale sia. 

E tut to questo perchè? Per evitare il 
piccolo ritardo di poche ore. Ma che cosa 
potremo discutere alle sei di sera se non un 
altro ordine del giorno appena? 

Rinviamo tutto a domani, e credo che 
così facc iamo atto di riguardo al presidente 
del Consiglio non solo, ma anche alla Com-
missione par lamentare: sarà un riguardo 
anche alla serietà delle nostre discussioni. 

Io insisto dunque nella proposta di ri-
mettere a domani. 

C A V A G N A R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non può parlare due 

vol te , onorevole Cavagnari . 
L 'onorevole Sonnino ha chiesto di par-

lare, ed anche l 'onorevole ministro di agri-
coltura, industria e commercio. 

V u o l parlare subito, onorevole mini-
stro ? 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Sentirei volentieri l 'onorevole 
Sonnino. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sennino ha 
facoltà di parlare. 

S O N N I N O - S I D N E Y . Desidero pregare 
la Camera di rinviare la discussione alla se-
duta di domani. 

Quando domani la Commissione avrà 
esaminato gli emendamenti insieme col pre-
sidente del Consiglio ed il ministro di agri-
coltura, industria e commercio, e il Governo 
potrà venire a dirci il suo parere e così pure 
la Commissione, non dubito che gli oratori 
inscritti (e certamente non posso rispondere 
per tutt i) , non vorranno insistere nei loro 
ordini del giorno; sarò io anzi il primo a 
pregare gli amici di non svolgere degli or-
dini del giorno che riguardano una legge 
che probabi lmente sara stata in gran parte 
modificata... (Commenti) sarò il primo ad 
inc i tar l i a sollecitare una risoluzione. (Com-
menti) . 
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D u n q u e perd i ta di t e m p o non vi è ; e 
d ' a l t r a pa r te non mi pare che sip serio il 
con t inuare oggi u n a discussione senza una 
base posi t iva davan t i (Commenti) ; nè sa-
rebbe riguardoso nemmeno verso il ministro. 
(Interruzioni). 

Pcsso anzi dire che, di f r o n t e alla propo-
sta di qualche collega di far r inunziare gli 
orator i fin dà principio della sedu ta odierna 
a t u t t i i loro discorgi per me t t e re in imba-
razzo, sia pure leggero, il Ministero (Com-
menti), sono s t a to il pr imo a pregare quei 
colleghi di cont inuare a par lare come avreb-
bero f a t t o in condizioni normal i . . . 

Voci. È vero! 
S O N N I N O - S I D N E Y. Inol t re , dopo quello 

che ha de t to il nostro Presidente, cioè di 
non essere in perfe t te condizioni di salute , 
e ce r t amen te a ciò hanno cont r ibui to anche 
gli a f fa t i can t i lavoi i di quest i giorni, mi pa r e 
anche p<r ques ta «ragione cssenzialissima, 
oppor tuno di r inviare la discussione. 

D o m a n i ce r t amen te avremo u n a sedu ta 
lunga, diffìcile, ab i t a t a e laboriosa ; e poi-
ché finora i nostr i lavori sono procedut i di 
buon accordo e per l a \ i a corre t ta , mi pare 
che convenga a t u t t e le pa r t i un rinvio che 
poi vien f a t t o anche ad ora abbas tanza a-
vanzata . . . {Approvazioni — Interruzioni — 
Commenti). 

Se mai s ' insistesse nel voler con t inuare 
ora la seduta , noi domande remmo l 'appello 
nominale . (Conversazioni animatissime). 

A L E S S I O G I U L I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
A L E S S I O G I U L I O . Onorevoli colleghi! 

Noi dobb iamo prendere la discussione nei 
termini con cui è p resen ta ta dal regola-
mento, il quale consente che la discussione 
sia svolta in un secondo periodo che è 
quello degli ordini del giorno. Quest i or-
dini del giorno o hanno un valore allo s t a to 
a t t u a l e della discussione, ed allora ques ta 
deve con t inuare e quelli debbono essere 
svolti , o non lo hanno ed allora si r i t i-
rano. . . 

Voci. Ma questo lo sappiamo t u t t i ! 
ALESSIO G I U L I O . Ma se noi man te -

n iamo la discussione in uno s ta to pensile, 
ciò è contrario allo spirito del regolamento: 
e perciò, se volete abbreviarlo, conviene che 
r i t i r i a te gli ordini del giorno.. . (Commenti 
animatissimi — Denegazioni). 

P A N T A N O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P A N T A N O . Dal pun to di vista regola-

menta re , l 'onorevole Alessio ha per fe t ta -

mente ragione; ma vi è sempre un f a t t o 
cont ingente che dà u n a in terpre taz ione spe-
ciale alla s i tuazione. Da u n a p a r t e la di-
chiarazione dell 'onorevole Sonnino, che viene 
anche avva lo ra t a da al tre dichiarazioni ver-
bali di autorevoli amici e colleghi, e dal-
l ' a l t ra la dichiarazione del nostro Presi-
den te ; quella del l 'onorevole Sonnino, la 
quale costi tuisce un impegno morale, che 
domani non sa ranno svolti gli ordini dei 
giorno per r i t a rda re la discussione... (Ru-
mori). 

CAVAGNARI . Discuta col regolamento 
e non con i rag ionament i ! 

P A N T A N O . Io ho preso a rgomento dalle 
parole del l 'onorevole Sonaino, che mi pa-
revano un impegno. . . 

S O N N I N O S I D N E Y . Per pa r te m i a ! 
P A N T A N O . F r a n c a m e n t e poi io m e t t o 

avan t i una sola ragione. 
L ' o n o r e v o l e Presidente , n° l l ' e spr imere 

il desiderio del rinvio, parve a noi che vo-
lesse con modes t ia esprimere il desiderio, 
forse perchè s tanco del lavoro, che la di-
scussione non proseguisse. 

Se questo fos-e, noi, deferent i a lui, nul la 
av remmo da oppor re ; ma, s ì ciò non fosse, 
e poiché la in terpre taz ione , da me d a t a alle 
parole dell 'onorevole Sonnino, non t rova 
confe rma chiara ed ev idente dal la sua par te , 
noi d o m a n d e r e m m o che si p ' ocedesse nella 
discussione. 

CAVAGNARI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAVAGNARI . I n omaggio alla p ropos ta 

dell 'onorevole Pres idente , ri t iro la mia. ( A p ' 
pr ovazioni). 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
N I T T I , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Onorevoli calleghi, è inuti le 
che io avver ta che il Governo è agli ordini 
della Camera. 

Se la Camera vuol con t inuare nella di-
scussione, o vuole r imanda r l a a domani , il 
Governo si r ime t t e in te ramente . 

La propos ta di r invio era v e n u t a fuori , 
per ragioni di convenienza pra t ica , dall 'il-
lus t re Pres idente , senza a l t ra motivazione, 
che q u e s t a : , mancando il pres idente del 
Consiglio, che deve r ispondere dal pun to di 
vis ta più generale a ques ta lunghissima se-
rie di ordini del giorno, era ben na tura le 
che si potesse r inviare a domani . 

Quindi nessuna motivazione, che potesse 
dispiacere a noi e ai nostri avversari . 

L 'onorevole Riccio però, non tenendo, 
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conto di ciò che a l t r i ha de t t o , ha a f fe rmato 
per conto suo alcune cose, a cui non pos-
s iamo sot toscr ivere; se l ' in te rpe t raz ioné del 
r invio fosse quella d a t a dal l 'onorevole Ric-
cio, noi d o v r e m m o chiedere che si cont i-
nuasse nella discussione. Le cose, che l 'ono-
revole Riccio ha de t to , sono in per fe t to 
cont ras to con q u a n t o ha d e t t o anche il suo 
i l lustre capo, e mio carissimo amico, l 'ono-
revole Sonnino. 

L 'onorevole Riccio ha a f fe rmato : poiché 
vi sono e m e n d a m e n t i al pr imo articolo, e 
poiché noi non sapp iamo quale possa essere 
la discussione, vogl iamo il r invio. 

P e r m e t t a , onorevole Riccio, non per 
questo il ca ra t t e re degli ordini del giorno 
è esplicito. Non si p reoccupano essi di vedere 
quale sarà la fase t rans i tor ia , che può essere 
la p reoccupaz ione del pr imo articolo, m a s i 
preoccupano di una sola cosa, di respin-
gere, o di acce t ta re , a lcuni di acce t ta re , 
a l t r i di respingere. Che i m p o r t a d u n q u e sa-
pere quali sa ranno e se vi s a ranno disposi-
zioni t rans i to r ie ? 

Se dovessimo quindi acce t ta re l 'ordine 
di considerazioni del l 'onorevole Riccio, il 
Governo non po t rebbe che chiedere che la 
discussione continuasse; m a , poiché un uomo 
del l ' a l ta a u t o r i t à del l 'onorevole Sonnino ha 
f a t t o ben a l t re dichiarazioni ed ha de t t o che 
non vi può essere a l cuna mira di po r t a re a 
luogo una discussione, che t u t t i vogl iamo 
ampia e serena, se il P res iden te crede di 
m a n t e n e r e la sua propos ta e se in essa i 
colleghi consentono, e se n iuna a l t ra inter-
pe t raz ione è d a t a che quel la nos t ra e del-
l 'onorevole Sonnino, da p a r t e nos t ra non 
vi è a lcuno ostacolo perchè la discussione 
sia r i m a n d a t a a doman i . 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-
dito, io ho (spresso il desiderio di molti 
colleghi, m a non ho accenna to ad a lcuna 
p a r t e della Camera ; e molto meno ho inteso 
di f a rne una ques t ione personale . La Camera 
ha gen t i lmen te volu to apprezzare anche le 
ragioni personali , perchè le ho accennate , 
e di ques to la ringrazio. Ma io non in t endo 
a f f a t t o fonda re su ques te ragioni la pro-
pos ta di r i m e t t e r e la discussione a domani . 
Dichiaro anzi di esser sempre agli ordini 
della Camera . (Vive approvazioni). 

Sono d 'accordo anche io col Governo, 
me lo perdoni l 'onorevole Riccio, pe r i i quale 
h o g rande affe t to , che gli e m e n d a m e n t i pro-
post i agli art icoli non abbiano n ien te a che 
f a r e con gli ordini del giorno. 

Ma, dopo ciò, onorevoli colleghi, qua lo ra 
si dovesse sul serio fa re u n a votaz ione no-

minale, comprendono bene che, essendo or-
mai le sei passate , noi a r r iveremo sicura-
m e n t e al di là delle se t t e ; per cui, faccia-
mola da buoni amici, e r i m e t t i a m o a d o m a n i 
il seguito della discussione. (Ilari tà — ViveL, 
approvazioni — Applausi). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Ca-

m e r a e Di Cambiano a recarsi alla t r i b u n a 
per p re sen ta re alcune relazioni. 

CAMERA. Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Maggiori assegnazioni di fondi sul capi-
to lo 42 dello s t a t o di previsione della spesa 
del Ministero di agr icol tura , i ndus t r i a e 
com mercio per l 'esercizio finanziariol91011». 
(968). 

Mi onoro al tresì di presentare , a nome 
del l 'onorevole Aguglia, la relazione sul di-
segno di legge: « Aumei f to della dotaz ione 
del Sena to del Regno per l 'esercizio finan-
ziario 1911-12 ». (967) 

D I CAMBIANO. A n o m e della G iun ta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
t a r e alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: « Garanzia dei m u t u i da assumere 
da l comune di Torino sulla Cassa dei depo-
siti e prest i t i ». (969). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni s a ranno 
s t a m p a t e e distr ibuite. 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giun ta delle elezioni 

ha p re sen t a to la relazione sulla elezione con-
t e s t a t a del collegio di Gerace Marina. 

Sarà inscr i t ta nel l 'ordine del giorno di 
lunedì 10 corrente . 

Presentazione di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mezzanot te 

ha p re sen ta to u n a p ropos ta di legge, che 
sarà t r a smessa agli Uffici perchè ne autor iz-
zino, se credano, la l e t tu ra . 

Interrogazioni ed interpellanze. 
P R E S I D E N T E , Si dia l e t t u r a delle in-

te r rogaz ioni e delle in terpel lanze p r e s e n t a t e 
òggi. 

C A M E R I N I , segretario legge: 
« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

minis t ro dei l avor i pubbl ic i , per sapere se 
h a notizie di preferenze acco rda te dal la sta-
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zione di Civitavecchia agli speditori di be-
stiame diretto allo scalo di Eoma, e se e 
quali provvedimenti intenda adottare per-
chè inconvenienti del genere non si rinno-
vino. 

« Pala ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno, per apprendere quali 
provvedimenti intenda adottare per venire 
in soccorso della popolazione di Baiso (Reg-
gio Emilia) colpita da terribile grandinata 
che la privava d'ogni risorsa. 

« Cottafavi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per sapere se, es-
sendosi ripetuta, dopo il primo avvenuto 
sconfinamento una seconda incursione a 
Cima Mandriolo di un riparto di truppe au-
striache, non abbia ancora ritenuto neces-
sario di richiamare l'attenzione dello Stato 
alleato sulla convenienza che non si ripe-
tano simili deplorevoli incidenti. 

« Negri de' Salvi, Camerini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se sia lecito lasciare an-
cora insoluta la questione della acque, a 
Palermo, prolungando una situazione che 
potrebbe compromettere gravemente le con-
dizioni della pubblica salute. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione sullo stato 
di completo abbandono e di deperimento 
in cui è lasciata in Val di Castello, Pietra-
santa, la casa ove nacque Giosuè Carducci, 

.v: <( Montauti ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro del tesoro sui criteri con cui av-
vengono le promozioni nella avvocatura 
erariale e vi si dispongono i tramutamenti . 

« Giulio Alessio ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro per sa-
pere se credano rispondente agli alti fini di 
equità cui deve informarsi ogni azione dello 
Stato, il negare per asserite necessità di 
forma procedurale, a tre ex operai borghesi 
delle officine di artiglieria di Torino, Dar-
besio Rocco, De Maria Marco e Castagneris 

Angelo, la pensione eguale a quella per le 
stesse ragioni e in identiche condizioni ot-
tenuta dal loro compagno Marengo Michele 
per liquidazione sancita dalla Corte dei conti 
a sezioni unite. 

« Di Cambiano ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se sia vero 
che il maresciallo dei carabinieri di Taggia 
abbia vietato al Comitato centrale della 
Federazione degli agricoltori liguri di usare, 
per le sue adunanze, deila sala della Società 
del tiro a segno, concessa dalla Direzione, 
e, nell'ipotesi affermativa, se non ritenga 
quest 'atto arbitrario e biasimevole. 

« Canepa ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, perchè, in 
conformità agli affidamenti dati in sede di 
discussione del bilancio di giustizia, dica 
quali provvedimenti si sono presi perchè a 
Milano si possa rintracciare esternamente 
il fabbricato ed internamente l 'andito agli 
uffici dei giudici istruttori e della procura 
del Re. (.£'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Beltrami ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell'interno per sapere quali prov-
vedimenti urgentissimi intenda adottare per 
frenare l'espandersi dell 'afta epizootica nei 
migliori pascoli delle nostre prealpi e nelle 
vallate, recando gravi danni, e colla mi-
naccia di danni maggiori. (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Attilio Rota, Paolo Bonomi, 
Benaglio ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda giusto accogliere la preghiera del 
comune di Rimini perchè il secondo treno 
diretto Ancona-Milano (che ha una fermata 
di 14 minuti a Rimini) faccia salire viag-
giatori anche alla stazione di Rimini stessa. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Rava ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, per 
sapere quali siano i motivi delle incredibili 
lentezze con le quali l 'Economato generale 
di Venezia esamina le partite ad esso affi-
date^ e in modo particolare perchè da oltre 
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s n mesi non si dia una r isposta circa la 
vendi ta di alcuni appezzament i di terreno 
alle Fabbricer ie di Roana e Pedescala di 
Rotzo (Vicenza). (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bmnia l t i ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
minis t ro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni che hanno prodot to il r i tardo dei 
lavori di manutenzione dello s tradale Ter-
mini-Taormina nei t ronchi compresi nella 
provincia di Palermo; e gli in tendiment i 
dei ministro per prò vvedersi sollecitamente 
onde evitare ulteriore r i tardo che potrebbe 
riuscire di grave danno al t ransi to generale 
ed all'esercizio della linea postale automo-
bilistica f ra Termini-Petralia-Ganci-Nicosia, 
che è la più impor t an te del Regno per la 
lunghezza del percorso e p e r l a popolazione 
che deve servire. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Eugenio Ro^si ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda oppor tuno di concedere il ribasso 
del 75 per cento alle omii ive di società 
operaie, professionali o pa t r io t t i che per vi-
sitare le esposizioni di Torino, di R o m a e 
di Firenze. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Valvassori-Peroni ». 

« Il sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze p, r conoscere se si 
sono da te oppor tune disposizioni a l l ' in ten-
dente di finanza di Caserta per lo accerta-
mento (ai fini del doveroso condono della 
tassa fondiaria) dei danni arrecati da re-
cente nubif ragio al t e m t o i i o dei comuni 
di Caserta, Maddaloni , San Leucio, Valle 
Castelmorrone, con completa distruzione dei 
prodot t i . (L'interrogante- chiede la risposta 
scritta). 

« Santamar ia ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell' interno per conoscere quali 
p r o w e d i m e n t i si sono presi e si prende-
ranno per alleviare i danni arrecat i da re-
cente nubifragio ai coloni e proprietarii di 
Caserta, Maddalon ' , Valle, S. Leucio, Ca-

stelmorrone per la perdi ta quasi to ta le del 
prodot t i agricoli. (L'interrogante chiede la-
risposta scritta). 

« San tamar ia ». 
« I! sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando si provvederà alla esecuzione dei. 
lavoii nelle stazioni di Ravenna e di Ca-
stel Bolognese, rec lamat i da lunghi anni 
dalle au to r i t à locali e dal Consiglio provin-
ciale di Ravenna e sempre riconosciuti ur-
gent i e necessarii. (L'interrogante chieds Ics 
risposta scritta). 

« Rava ». 

« I l sottoscri t to chic de d ' interpellare il' 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio sui provvediment i che intenda pren-
dere di urgenza per la efficace ta te la della 
pesca lungo la costa f r a Giardini e Mes-
sina. 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sot toscr i t to chiede di interpellare iì 
Governo, per conoscere come intenda di 
provvedere alla soluzione del problema delle 
pensioni per la vecchiaia dei lavoratori . 

« Valvassori-Peroni ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni t e s t é 
let te saranno inscri t te nell 'ordine del gior-
no, t rasmet tendosi ai ministri competent i 
quelle per le quali si richiede la risposta, 
sc i i t ta . 

Anche le interpellanza saranno inscr i t te 
nell 'ordine del giorno, qualora i ministr i 
interessat i non vi si oppongano entro il ter-
mine regolamentare. 

ROTA A T T I L I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R O T A A T T I L I O . Ho presenta to una 

interrogazione al ministro dell ' interno, che 
è di somma urgenza. 

L ' a f t a epizootica f a strage nel Berga-
masco; urgono provvedimenti . Dato che 
forse non sarà possibile svolgere questa in-
terrogazione, prego l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to p - r l ' in terno di volermi ri-
spondere per iscritto. 

Vorrei anche proporre che domani non 
si svolgessero interrogazioni. (Interruzioni 
in senso contrario). 

P R E S I D E N T E . Non si può, quando an-
che un solo depu ta to si opponga. 

La seduta termina alle 18.15. 
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Ordine del giorno per ìe sedute di domani: 

Alle ore 10. 

Discussione dei disegni di legge : 

1. Istituzione di corsi magistrali in Co-
muni sedi di Ginnasi isolati (884). 

2. Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamenti su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1910-11 
(920). 

3. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1910-11. (937). 

4. Cessione gratuita di area demaniale in 
E orna ai Prat i di Castello a favore della 
Cassa nazionale di previdenza per l'invali-
dità e la vecchiaia degli operai, per la co-
struzione della propria sede (962). 

5. Proroga delle concessioni ferroviarie 
date in occasione delle feste giubilari della 
città di Firenze (964). 

6. Concorso dello Stato alle onoranze a 
Giorgio Vasari (897). 

7. Costituzione in comune di San Nicola 
Arcella, frazione del comune di Scalea (923). 

8. Esenzione dalle tasse postali della cor-
rispondenza scambiata tra le Prefetture ed 
i Comuni del Kegno per la riscossione delle 
spese di spedalità dell'Istituto di Santo Spi-
rito ed Ospedali riuniti di Eoma (951). 

9. Autorizzazione della spesa straordi-
naria di lire 229,500 per pagamento inden-
nizzo dovuto alla Dit ta Levi e C. in conse-
guenza della rescissione del contratto per 
trasporto corrispondenze e pacchi postali in 
Roma (953). 

10. Provvedimenti riguardanti il Corpo 
civile insegnante della regia Accademia na-
vale e della regia Scuola macchinisti (903). 

11. Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

12. Euolo organico del Corpo reale delle 
foreste (879). 

13. Eiduzione a tre anni della ferma degli 
iscritti di leva marittima (734). 

14. Vigilanza sulle fondazioni che hanno 
per fìnel'incremento dell'economia nazionale 
e dell'istruzione agraria, industriale e com-
merciale e sulle istituzioni affini (261). 

¡312 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
2. Provvedimenti per l'esercizio delle as-

sicurazioni sulla durata della vita umana 
da parte di un Istituto nazionale di assi-
curazione (881). 

3. Modificazione dell'articolo 77 della legge 
7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'ordina-
mento del servizio delle strade ferrate non 
concesse all'industria privata (709). 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Ordinamento delle Borse di commer-

cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

5. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

6. Modificazioni alle leggi sui limiti dì 
età degli ufficiali generali (301). 

7. Indennità' ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

8. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

9. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

10. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

11. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

12. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo S ta to 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali Austro-Ungarici ai sensi 
della legge 2 gennaio 1897, n. 35 (186). 

13. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

14. Ordinamento dell'albo giudiziario de-
gli ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

15. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato (Modif icato dal Senato) (53-B). 

16. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla Sicilia (483). 

17. Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la prò-
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roga della scadenza delle cambiali e degli ¡ 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-. j 
poli (605). I 

18. Disposizioni sul reato di diffamazione \ 
<85). - | 

19. Conversione in legge del regio decreto j 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante modi-
ficazioni alle tariffe e condizioni pei trasporti 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 489, sul riposo settimanale (726). 

20. Ordinamento del Consiglio coloniale 
(755). 

21. Provvedimenti per l'istruzione fore-
stale (652). 

22. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di carità, 
•dell'Orfanotrofio femminile e dell'Ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

23. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
fizi ad uso di abitazione (450). 

24. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato (578). 

25. Costituzione di consorzi di custodia 
rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia (587). 

26. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia (449). 

27. Indicazioni stradali. (D'iniziativa dei 
Senato) (741). 

28. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in virtù della 
facoltà concessa dall'articolo 14 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con le leggi 
26 dicembre 1909, n. 721, 13 luglio 1910, 
n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910 (792). 

29. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle P r o v i n c i e dell'ex-Stato pontificio, del-
l'Emilia e di Grosseto (252). 

30. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele (787). 

31. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di infanzia di Viterbo, dell'erigendo ricovero 
dei vecchi cronici in Orte, e degli ospedali 
di Orte, Vetralla, Soriano nel Cimino e Vi-
gnanello (827). 

32. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di Riva) e 
Francavilla di Sicilia (693). 

33. Tombola a favore della Congregazione 
di carità, dell'ospedale civico e del ricovero 
di mendicità d' E boli (890). 

34. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa, Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaramonte Gulfi, Giarratana e 

Buccheri, e degli asili infantili e di mendicità 
di detti comuni (789). 

35. Convalidazione di decreti reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1910-11, 
durante i periodi di vacanze parlamentari 
dall'11 al 28 novembre 1910 e dal 29 dicem-
bre 1910 al 23 gennaio 1911 (768). 

36. Convalidazione di decreti reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dello esercizio finanziario 1910-
1911, durante il periodo di vacanze parla-
mentari dal 10 aprile all'8 maggio 1911 (868). 

37. Accettazione delle donazioni dei pro-
fessori Stossich, Parona e Monticelli alMuseo 
zoologico della regia Università di Napoli 
per l'istituzione di una collezione centrale 
elmintologica italiana presso quel Museo 
(Approvato dal Senato) (882). 

38. Aumento delle sovvenzioni chilome-
triche per le ferrovie da concedere all' in-
dustria privata (899). 

39. Provvedimenti per l'Acquedotto Pu-
gliese (908). 

40. Assegnazione di maggiori fondi per la 
costruzione di edifìci pubblici governativi 
nelle regioni colpite dal terremoto del 28 di-
cembre 1908 e provvedimenti vari a favore 
delle regioni medesime (910). 

41. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
n. 506 del 15 luglio 1907 per l'esercizio di 
Stato dei telefoni (919). 

42. Autorizzazione di maggiore spesa per 
sussidi di servizi pubblici automobilistici 
ed a nuovi servizi pubblici di navigazione 
sui laghi di Garda e d'Iseo (930). 

43. Concorso dello Stato nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi (942). 

44. Modificazioni del dazio doganale sulla 
barite idrata (929). 

45. Provvedimenti per la città di Roma 
(887). 

46. Sistemazione dei supplenti in servizio 
negli uffici postali-telegrafici di Reggio Ca-
labria e di Messina (959). 

47. Modificazione ai ruoli organici delle 
segreterie delle Università e degli Istituti 
universitari. (Approvato dal Senato) (961). 

48. Conversione in legge dei regi decreti 
27 marzo 1910, n. 221 e 28 ottobre 1910, 
n. 952, per il servizio cumulativo ferroviario-
marittimo colla Sardegna e per la istituzione 
di nuovi treni (963). 

49. Agevolazioni doganali per alcuni pro-
dotti originarii dell'Eritrea e della Somalia 
italiana (671). 
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50. Disposizioni sulle sovrimposte comu-
nali e provinciali alle contribuzioni dirette 
fondiarie e sulle spese facoltative (932). 

51. Maggiori assegnazioni su alcuni capi-
toli del bilancio della spesa del Ministero 
dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1910-11 (956). 

52. Circolazione degli automobili (824). 
53. Provvedimenti per riordinare la se-

zione temporanea dell ' Ist i tuto di credito 
Vittorio Emanuele I I I per le Calabrie e 
agevolare la emissione delle obbligazioni 
(880). 

54. Eiunione delle tombole e lotterie na-
zionali (927). 

55. Interpretazione del comma quarto del-
l 'articolo 1° della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
sui provvedimenti per il Mezzogiorno e le 
Isole di Sicilia e Sardegna (933). 

56. Acquisto del fabbricato at tualmente 
in uso della Regia Guardia di Finanza in Ci-
vidale (955). 

57. Provvedimenti per la sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani, per 
le altre opere idrauliche e per le bonifica-
zioni (3-D). 

58. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Ent i locali (904). 

59. Modificazione dell' articolo 28 della 
legge (testojinico) 10 novembre 1907, n. 844, 
concernente provvedimenti per la Sardegna 
(950). 

60. Proroga della validità delle disposi-
zioni contenute nell'articolo 5 della legge 
17 luglio 1910, n. 492, concernente provve-
dimenti per favorire il commercio degli 
agrumi e dei loro derivati (958). 

61.. Aumento della dotazione del Senato 
del Regno per l'esercizio finanziario 1911-
1912 (967). 

62. Maggiore assegnazione di fondi al 
capitolo 42 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio per !' esercizio finanziario 1911-
1912 (968). 

63. Garanzia dei mutui da assumere dal 
Comune di Torino sulla Cassa dei depositi 
e prestiti (969). 

Sospesa la discussione : 
64. Mod ificazione all'articolo 88 della legge 

elettorale politica (387). 
65. Relazione della Giunta delle elezioni 

Bull' accertamento dei deputat i impiegati 
(Doc. YIII-6 is) . 

66. Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali (Approvato dal 
Senato) (684). 
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